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Premessa 

 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al LICEO ARTISTICO STATALE “SAN LEUCIO” di 

Caserta, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 

29  del 8/1/2016; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 12/01/2016; 

- il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 13/01/2016; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare 

per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. 

______________ del ______________ ; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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Breve storia e identità della scuola 

L'Istituto Statale d'Arte "San Leucio" fu istituito nel 1962, dall'allora ministro della Pubblica Istruzione 

Giacinto Bosco, come elemento di sviluppo delle iniziative artigiane e di continuità delle tradizioni tessili locali 

risalenti al XVIII secolo. Infatti il nome "San Leucio" è storicamente legato alla tradizione serica della colonia 

borbonica omonima e alla città dell'utopia, conosciuta col nome di "Ferdinandopoli", voluta alla fine del '700 

dalla regina Maria Carolina d'Asburgo, moglie di Ferdinando IV di Borbone. Anche la prima allocazione 

nell'antico "Belvedere", allora ancora sede di un'industria serica, conferma queste iniziali aspirazioni. All'epoca, 

l'unica sezione operante, in linea con la tradizione formativa nazionale ad indirizzo artistico, era quella di "Arte 

del Tessuto".  

Successivamente sotto la presidenza dell'architetto Marcello Sfogli, iniziò un processo di ampliamento della 

base dell'utenza che sfocerà nell'istituzione di due nuove sezioni: "Disegnatori di architettura e arredamento" 

e "Arte della Moda e Costume", rispettivamente nel 1972 e nel 1975.  

Fu poi introdotto il biennio sperimentale che, completando il ciclo di studi su base quinquennale, 

consentiva agli allievi di proseguire gli studi in tutte le facoltà universitarie. 

A partire dall'anno scolastico 1998-99, con la presidenza del prof.  Giuseppe De Nubbio, l’istituto d’arte 

ebbe un nuovo impulso con l’introduzione degli indirizzi sperimentali del Progetto Michelangelo 1 e 2. Oltre a 

quelli di Moda e costume e Architettura e arredo, si introdussero quelli di Arte del restauro pittorico e di 

Disegno industriale. Ciò determinò un notevole incremento degli iscritti fino a toccare le 900 unità. 

In seguito alla Riforma della scuola Secondaria Superiore, entrata in vigore dall'a.s. 2010-2011 con la quale 

gli Istituti d'arte sono confluiti nei nuovi Licei artistici, l'Istituto Statale d'Arte “San Leucio” ha mutato la sua 

denominazione in Liceo Artistico Statale “San Leucio”.  

Gli indirizzi autorizzati sono Architettura e Ambiente, Arti Figurative, Audiovisivo e Multimediale, Design per 

l'Arredo (ramo Industria), Design per la Moda, Grafica e Scenografia. Attualmente sono attivi gli indirizzi di 

Architettura e Ambiente, Arti Figurative, Design per la Moda e Scenografia.  

Numerose sono le iniziative culturali attuate dalla scuola: mostre-incontro, dibattiti storici e artistici, 

partecipazione ad importanti manifestazioni locali, regionali e nazionali, realizzazione di manufatti e prodotti 

di pregiata fattura;  esperienze favorite dalla presenza tra il personale docente di personalità artistiche e 

culturali di ampio respiro, che hanno  legato questa istituzione alla realtà culturale territoriale facendone una 

espressione ed un riferimento significativo.  

Nell'ambito di tale ottica si inseriscono, in modo rilevante, l'istituzione dei Corsi di Specializzazione Post-

Diploma tra cui quello di "Operatore Tecnico-Artistico del ciclo produttivo della Tessitura", attuato negli scorsi 

anni scolastici, così come quello di "Tecnico per la diagnostica, monitoraggio e manutenzione dei Beni 

Pittorici". Inoltre l'I.S.A. "San Leucio", individuato dal M.I.U.R. quale scuola di eccellenza nell'attuazione dei 

percorsi della Formazione Integrata Superiore, è stato prescelto quale coordinatore di un gruppo di lavoro, che 

comprende Università e Aziende (nazionali e internazionali), per lo studio e la definizione del "Programma per 

la determinazione degli standard nazionali delle competenze tecnico - professionali". Per le stesse finalità 

l'Istituto è stato prescelto dalla Regione Campania e dal Superiore Ministero per i corsi I.F.T.S. (Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore) in collaborazione con l'Università e l'Associazione Industriale Locale.   
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Di recente la scuola ha aderito e fa parte di due Poli Tecnico Professionali: “Polo Orafo Tarì” (capofila 

Formazione Tarì)  e “Campania Style” (capofila SAFIM Pozzuoli). 

Ricca è la dotazione di attrezzature e impianti tecnologici all’avanguardia di cui la scuola dispone. Oltre alle 

aule e ai laboratori tradizionali, sono stati aggiunti quelli informatizzati con software CAD e grafico, con 

macchine a controllo numerico CAD/CAM con varie lavorazioni, la tecnologia per la riflettografia UV, 

stampante 3D, scanner laser 3D, incisore laser ed altro. 

Numerosi sono i riconoscimenti e le premiazioni che gli studenti del Liceo “San Leucio” hanno ottenuto 

attraverso la partecipazione a concorsi nazionali, sia di livello scolastico sia di tipo professionale. 

Quest’anno, con la nuova presidenza del prof. Antonio Fusco, la scuola intende ulteriormente aumentare 

l’offerta formativa avendo presentando richiesta di autorizzazione per una sezione Coreutica del Liceo 

musicale e di due indirizzi dell’Istituto professionale, con articolazione per Produzioni tessili-sartoriali e 

Produzioni artigianali del territorio. In tal modo si vuole recuperare l’originaria identità della cultura 

dell’artigianato locale accanto al profilo liceale degli studi, in un’ottica moderna, che coniughi tradizione e 

innovazione, arte e tecnologia. I nuovi indirizzi, se autorizzati dalla Regione, saranno attivati nell’anno 

scolastico 2016-17. 

  Il Liceo Artistico Statale “San Leucio” di Caserta ha due sedi: la sede centrale in via Tenga 116, la sede 

succursale in un nuovissimo edificio scolastico in Viale Delle Industrie- ex Sant Gobain.  

Ulteriori informazioni sugli indirizzi e le attività della scuola potranno essere richieste direttamente al team 

di orientamento, nei tradizionali appuntamenti dell’OPEN DAY, alla segreteria della scuola per il supporto 

all’iscrizione on-line ed eventualmente concordare una visita ai laboratori.  La scuola è presente sul sito MIUR, 

SCUOLA IN CHIARO, al seguente link 

: http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CESD020008/liceo-artistico-statale-sleucio/ 

 

IL PROGETTO FORMATIVO 

 

Nel riconoscere come proprie le finalità generali con le quali si apre  la legge  107 (art.1,comma 1),  Il Liceo 

Artistico San Leucio ritiene importante illustrare, in questo paragrafo introduttivo al Piano, alcuni aspetti nodali 

del proprio progetto formativo,  frutto delle esperienze, delle riflessioni e del confronto maturati nel corso di 

questi anni dalla scuola.  

 

1. L’IDENTITÀ DEL LICEO ARTISTICO 

Al pari degli altri percorsi liceali, Il Liceo Artistico si pone come segmento intermedio di formazione, che 

prelude ad una formazione superiore di tipo universitario. 

In questo senso, La “licealizzazione” degli Istituti d’arte, sancita con la Riforma del 2010, è il  

riconoscimento formale di un percorso che affonda le radici nell’istituzione del biennio di post-qualifica dei 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CESD020008/liceo-artistico-statale-sleucio/
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vecchi Istituti d’arte e prosegue con il superamento di fatto del curricolo ordinamentale  attraverso la 

sperimentazione del Progetto Michelangelo. 

Riconoscere la dimensione liceale dell’istruzione artistica significa attrezzare l’allievo con un bagaglio di 

competenze non immediatamente professionali, ma che potremmo definire “strumentali”, capaci cioè di 

costituire una solida base per il completamento della  sua formazione: esse hanno a che fare con  lo spirito 

critico,  l’autonomia di studio e di rielaborazione  personale, la capacità di decodifica ed uso dei diversi 

linguaggi disciplinari, l’attitudine a collegare i saperi e a  contestualizzare, … 

A tal fine, così come Il Liceo Classico con  le discipline umanistiche,  o lo Scientifico con le logico-

matematiche, Il Liceo artistico assume l’arte, in tutte le sue forme espressive,  quale  fulcro intorno a cui 

costruire, con il contributo di tutte le discipline, il proprio  percorso formativo. 

Punto di approdo comune a tutti gli indirizzi in cui viene declinata l’istruzione artistica è l’espressione 

creativa dell’allievo: la sua formazione culturale complessiva, il bagaglio di conoscenze costruito con il 

contributo di tutte le discipline costituiscono l’humus su cui questa espressione si fonda.  

In questo senso, la didattica dell’istruzione artistica si prefigura come un percorso che dalla conoscenza 

conduce al gesto. 

“…Progettare è un gesto:  creatività, capacità visionaria, gioco. 

Ma il gesto poggia sulla conoscenza: desiderio e fatica dell’apprendere. 

Perché la conoscenza, sedimentata, si intreccia con la propria sensibilità e diventa cultura, memoria, 

consapevolezza, habitus.  

Il gesto allora fluisce dalla conoscenza: da questa viene legittimato, affrancato dalla gratuità. 

E l’aspirazione al gesto da’ senso alla fatica dell’apprendere. 

Trasmettere ai ragazzi il nesso inscindibile tra conoscenza e creatività (tra il sapere e il fare) è allora il fine 

dell’insegnamento; il più prezioso, perché da esso derivano motivazioni, curiosità intellettuale, desiderio di 

apprendere.” (dalla Introduzione ad un Lavoro del Corso di Progettazione della Sez. Architettura, a.s. 2000-2001) 

2. DALL’IDENTITÀ AL MODELLO FORMATIVO: LA METODOLOGIA DIDATTICA 

Riconoscersi in questa identità dell’istruzione artistica significa condividere un approccio educativo ed una 

metodologia didattica fondati su alcune scelte imprescindibili: 

• La didattica laboratoriale 

Se il fulcro del percorso formativo è il rapporto tra conoscenze e sperimentazione creativa dell’allievo, la 

didattica laboratoriale ne diventa lo strumento privilegiato: un approccio didattico  non riservato  alle materie 

di indirizzo, ma capace di attraversare tutte le discipline, costruendo percorsi di conoscenza intorno al 

processo creativo e alla sperimentazione di progetto. 

”Un laboratorio della mente”  che attrezza “… lo studente ad attingere alle risorse disponibili  in vista di un 

risultato  …” ;  che privilegia  “… la qualità e non la quantità dell’azione didattica… i processi di apprendimento 

(imparare ad imparare)…” (da “Insegnare le competenze” di Maria Grazia Accorsi);   che recupera  “…un concetto di testo 

di studio come oggetto in costante divenire, come strumento di rappresentazione e costruzione della 

conoscenza, affidato alle mani creatrici di docenti e studenti … secondo una metodologia che privilegia il 

processo piuttosto che il prodotto e dà valore alla personalizzazione dei percorsi e al lavoro collaborativo.” (da 

Authoring di ebook a scuola, il docente autore” di Elena Mosa) 
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• Materie “ culturali” e di indirizzo: un antico equivoco  

Condividere l’identità del Liceo Artistico e assumere il modello della didattica laboratoriale come scelta 

metodologica capace di “contaminare” tutte le discipline possono essere la chiave per superare 

definitivamente un limite culturale antico e non necessariamente risolto nell’istruzione artistica: la presunta 

dicotomia tra le discipline culturali di base e quelle di indirizzo, sintetizzata nella tristissima frase che ancora 

oggi serpeggia in qualche Consiglio di classe: “il ragazzo è molto fragile nelle discipline teoriche ma è bravo in 

quelle tecnico-pratiche” (sic!) 

Se è vero che le discipline di indirizzo, Progettazione e Laboratorio, rimangono il luogo naturale e più 

agevole della didattica laboratoriale, è altrettanto vero che in ogni altra disciplina può trovare spazio la sua 

applicazione, progettando percorsi di studio, ricerca e sperimentazione creativa intorno ad un tema e per un 

risultato, con ciò affrancandosi dal rischio di un nozionismo astratto e aumentando i livelli di attenzione e 

motivazione degli studenti. 

Reciprocamente, alle discipline di indirizzo e caratterizzanti, spetta di il compito di sostanziare sempre la 

sperimentazione progettuale e creativa con una solida  ricerca teorica, attraverso l’approccio semiologico, che 

consenta di  trasporre nei linguaggi visivi e plastici i significati e i contenuti provenienti dall’analisi dei testi 

letterari e artistici. 

Riconoscersi in questo percorso metodologico comune è la condizione fondamentale  per una effettiva 

interdisciplinarietà; in questo senso le discipline di indirizzo, Progettazione Laboratorio,  vanno viste come 

luogo di naturale confluenza e coagulo delle diverse conoscenze disciplinari, campo di verifica e sintesi  della 

crescita culturale dell’alunno. 

3. LA SCUOLA TRA APPARTENENZA AL TERRITORIO ED  APERTURA ALLA DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

Le linee di orientamento del MIUR (v. nota Min. del 11/12/2015) individuano giustamente, tra i principi 

fondanti del curricolo della Scuola, l’armonizzazione tra  identità culturale e apertura alla 

internazionalizzazione. 

Il Progetto formativo della nostra scuola ha da sempre assunto come  proprio riferimento il territorio:  

- quale  materia  viva della nostra programmazione didattica: campo, di studio, lettura ed analisi da 

diverse angolazioni disciplinari; puntuale contesto di riferimento dei percorsi  di progetto dei diversi indirizzi; 

- quale partner, interlocutore e fruitore delle molteplici iniziative ed esperienze sviluppate nel nostro 

Istituto. 

Ma, così come la  nostra programmazione didattica  coniuga l’orizzonte dei fenomeni culturali ed artistici 

internazionali con  le tematiche del territorio (penso alla Storia dell’arte, alle discipline di indirizzo, a quelle 

pittoriche e plastiche, ma anche  alla letteratura e alla storia), analogamente  la nostra scuola deve sempre di 

più proiettarsi all’esterno armonizzando queste due direttrici: di qui, accanto al costante rapporto con il 

territorio,  l’importanza strategica dell’insegnamento delle lingue straniere, della formazione dei docenti  

nell’ambito delle opportunità offerte dal  CLIL e dall’Erasmus Plus, degli stages, delle partnerships  e dei 

gemellaggi in una dimensione Europea. 
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Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CESD020008/liceo-artistico-statale-

sleucio/valutazione 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

 Elevare il livello delle competenze in Inglese 

 Elevare il livello delle competenze in Matematica 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Riduzione del numero di insufficienze e di sospensioni del giudizio (dal 9% attuale al 5%) in Inglese 

2) Azzeramento del dislivello  rispetto alle scuole col medesimo contesto socio economico e culturale in 

Inglese. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Dall'analisi emersa dallo studio e dalla comparazione dei dati già presenti nella piattaforma e da quelli 

introdotti dai nostri indicatori, si evincono come priorità imprescindibili migliorare le competenze nelle 

discipline di Inglese e Matematica. I nostri risultati non positivi nelle due discipline sopra citate penalizzano 

molto il risultato delle prove Invalsi e l'esito dell'esame di Stato. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

 Adozione rigorosa del curriculo da parte di tutti i docenti con particolare riferimento ai nuclei fondanti 

condivisi 

 Adozione rigorosa della tassonomia di valutazione del POF 

 Ampliamento dell'offerta formativa rivolta al rafforzamento dell'azione di inclusione 

 Incrementare il rapporto di collaborazione con i docenti della scuola secondaria di primo grado 

 Introduzione di sistemi di auto-orientamento per gli allievi in uscita 

 Monitoraggio degli studenti in uscita 

 Organizzare corsi di formazione per i docenti sulla valutazione e l'inclusione 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CESD020008/liceo-artistico-statale-sleucio/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/CESD020008/liceo-artistico-statale-sleucio/valutazione
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 Rendere operative le decisioni prese in ambito dipartimentale e disciplinare e verificarne gli esiti 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

In coerenza con le priorità evidenziate sono stati individuati quegli obiettivi che nell’area di processo 

possono, a partire dal primo anno di miglioramento, garantire il superamento dei punti critici già evidenziati 

alla voce punti di debolezza. In particolare si ritiene che:  

1)  solo attraverso una rigorosa e diffusa aderenza al curricolo definito si possano ottenere risultati 

apprezzabili; 

2) l’omogeneità della valutazione è altresì indispensabile per una corretta azione condivisa; 

3) vista l’incidenza sull’insuccesso scolastico delle problematiche relative all’inclusione sarà necessario 

individualizzare gli interventi didattici; 

4) l’azione di continuità sia in ingresso che in uscita può ulteriormente avvantaggiare   la diagnosi e la 

terapia legate all’insuccesso scolastico; 

5) corollario alla progettualità nell’azione dei docenti è un adeguato aggiornamento; 

6) al fine di valutare le azioni indicate si rende necessario una rigorosa azione di monitoraggio. 

 

Scelte di obiettivo conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

Inoltre, sulla base della disponibilità della nuova risorsa costituita dall’ORGANICO DI POTENZIAMENTO e 

degli obiettivi proposti dalla legge 107/2015 si rendono concretamente perseguibili i seguenti ulteriori obiettivi 

che in questa sede sono considerati STRATEGICI all’offerta formativa, alla sua finalità e alla sua missione: 

 Comma 7 lettera l – apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classe o per articolazioni di gruppi classi, anche con potenziamento del tempo 

scolastico o rimodulazione del monte orario; 

 Comma 7 lettera i – potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 Comma 7 lettera h - Sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

 Comma 7 lettera d - Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione 

all’autoimprenditorialità. 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

Il liceo artistico “San Leucio” ottiene risultati per l’Italiano in linea (Diff. +0.1 punti) con scuole con contesto 

socio-economico e culturale simile (ESCS). I risultati del Liceo Artistico “San Leucio” per l’Italiano si collocano 



LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO CASERTA [2016-2019] PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

_______________ 

[ pag. 9 di 46] 

 

poco al di sotto (-6%) della media nazionale, dell’1% sopra la media del Sud Italia e del 2% al di sopra della 

media regionale. Il cheating per l’Italiano è stato piuttosto basso (1.2), ed è determinato da due sole classi. I 

valori assoluti delle prove sono abbastanza uniformi tra le classi; una sola classe produce un risultato in 

Italiano abbastanza al di sotto della media, ma la cosa è confermata dalle valutazioni trimestrali, nelle quali 

essa riporta il punteggio medio minimo. La variabilità tra le classi, sia per italiano, sia per matematica è pari 

alla metà della media nazionale. 

ed i seguenti punti di debolezza: 

Il liceo artistico “San Leucio” ottiene in Matematica risultati più bassi (Diff. -6.8 punti) di scuole con 

contesto socio-economico e culturale simile (ESCS). I risultati sono più bassi: -27% rispetto alla media 

nazionale, -22% rispetto al Sud, -20% rispetto alla Campania. Tutte le classi offrono un punteggio più basso 

della media ESCS. Il cheating  per la Matematica è stato più alto, anche se è determinato da due sole classi. La 

distribuzione dei risultati di Italiano tra gli studenti nei vari livelli (da 1 a 5) del nostro liceo non è a campana, 

ma il massimo è nelle due fasce più basse, e via via a diminuire, con una presenza minima nel 4° e nel 5° livello. 

La distribuzione dei risultati di Matematica, rispetto a quelle nazionali, del Sud e regionale, è piuttosto 

sfavorevole, in quanto il 71% per cento è al livello 1 e il 28% al livello 2, un solo studente al livello 3, nessuno al 

4° e al 5°. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV con i 

seguenti: 

 Reinserire le prove comuni ed altri strumenti che possano meglio preparare gli studenti ad 

affrontare le prove INVALSI. Esse costituiscono un momento importante per la valutazione degli 

esiti riferiti al successo scolastico ma anche il momento di condivisione, sia delle criticità sia dei 

punti di forza, coinvolgendo non solo le discipline tradizionalmente interessate dalle prove ma 

tutte. 

 Curare in modo programmato e diffuso la cultura della valutazione, sia attraverso l’aggiornamento 

dei docenti (vedi Piano di formazione insegnanti), ma soprattutto istituendo il Dipartimento della 

Valutazione che oltre a comprendere i gruppi istituzionali del Nucleo interno di Valutazione (NIV) e 

il Comitato di valutazione, coordini tutta la materia, rivisitandone o integrando gli strumenti in 

adozione come le griglie tassonomiche, le griglie di valutazione delle prove, quelle disciplinari,  i 

criteri per il calcolo dei crediti degli studenti ecc.  

Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
  

Si prende atto che la scuola non ha mai strutturato un’indagine rivolta a cogliere pareri e proposte da parte 

del territorio oltre ai sondaggi che periodicamente vengono somministrate alle famiglie.  

Ciononostante sono frequenti i contatti con gli Enti locali, con alcune aziende formative e aziende che 

operano nei settori affini agli indirizzi artistici attivi nella nostra scuola.  

 Limitatamente agli incontri informali avuti, i pareri e le proposte  risultano convergenti nel considerare il 

Liceo artistico San Leucio  prioritario riferimento territoriale per gli studi artistici della secondaria 

superiore, per la partecipazione a tutte le iniziative in campo artistico in atto e quelle a farsi nel triennio di 
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riferimento, essendo la nostra istituzione scolastica  particolarmente sensibile ed attiva nel valorizzare i 

beni culturali artistici e ambientali  appartenenti al nostro territorio. 

Le richieste provenienti dal territorio con l’obiettivo di coinvolgere attivamente la nostra Scuola sono state, 

sono e saranno varie, pertanto esse saranno accolte dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse 

disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi cui la scuola si è vincolata.  

Sono stati ricercati contatti con soggetti organizzati del territorio e dell’utenza per acquisire eventuali 

proposte da utilizzare nella redazione del Piano. In esito a tali rapporti, per alcuni è stato possibile stabilire 

contatti per i quali sono state avanzate proposte ma non ancora o non del tutto formalizzate. 

Si elencano per il momento i soggetti con i quali sono state stabilite convenzioni o protocolli d’intesa o in 

via di definizione: 

Agenzia “Formazione TARì" sede 

Marcianise 

ATS e protocollo d'intesa Design dell'oggetto 

Consorzio SAFIM - Napoli ATS Moda  

Associazione culturale OFFICINA TEATRO Dichiarazione d'impegno Rappresentazione teatrale  

Ente Reggia di Caserta Disponibilità a collaborare, 

ospitare esposizioni e diffondere 

il materiale 

progetto "Viaggio intorno 

alla mia terra" 

Seconda Università degli Studi di Napoli 

– Dipartimento di Psicologia Convenzione 

Progetto sul tema del 

Cyberbullismo 

Associazione culturale ANTEPRIMA 

Caserta 

Dichiarazione d'impegno  Collaborazione e 

organizzazione di iniziative 

culturali 

L'ANGOLO DEL TESSUTO S.R.L.  Piazza 

della seta Caserta 

Dichiarazione d'impegno Progetto "Made in Italy un 

modello educativo" / Campo 

d'interesse Moda e 

Arredamento 

Vivaio Francesco Marrone (agronomo) Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Settore ambiente ed arte 

dei giardini 

Wasama creative factory -Pastorano - 

Caserta  

Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Allestimenti espositivi  

Polo Massimo Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Tecniche di illuminazione in 

scenografia 

Lidia Trecento (scenotecnica Pesaro) Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Scenotecnica  
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Luca Nardelli (macchinista) Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Macchine da scena 

Tommaso Toscano (tecnico luci) Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Professionista per le 

tecniche di illuminazioni per 

Scenografia 

Rosanna Grassia (costumista - 

scenografa ) sartoria teatrale Costumearte 

di Gabriella Lo Faro - Roma 

Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Scenografia, Costumi per il 

teatro 

Ecoepoque ( falegnameria- arredi e 

complementi) 

Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Arredamento e Design per 

l'arredo 

SMA Campania S.P.A. è una società della 

Regione Campania che si occupa  dell' 

ambiente (cortometraggio) 

Dichiarazione d'impegno in 

corso di stipula  

Documentazione filmica per 

l'ambiente 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Piano di miglioramento 

Il Piano di Miglioramento, di cui alla nota 7904 del 1° settembre 2015, è attualmente in corso di 

elaborazione da parte del Nucleo Interno di Valutazione.     Sarà elaborato sul format predisposto dall’Indire e 

sarà articolato nelle seguenti sezioni: 

 

1) Scelta degli obiettivi di processo più utili e necessari alla luce delle priorità individuate nel RAV (sezione 

5). 

2) Decidere le azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi scelti. 

3) Pianificare gli obiettivi di processo individuati 

4) Valutare, condividere e diffondere i risultati alla luce del lavoro svolto dal Nucleo Interno di 

Valutazione. 

Tale Piano una volta elaborato sarà parte integrante del presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

anche costituendone di fatto il primo aggiornamento. Del resto i criteri e le modalità del PTOF, pur definiti 

dalla Legge 107, trovano piena affinità, complementarietà e convergenza con il PdM che nel nostro caso potrà 

costituire un dettaglio operativo del PTOF. 

Di fatto i progetti, qui allegati al relativo capitolo, saranno implementati e strutturati definendone la 

tempistica, il peso in termini di priorità, l’interazione con gli obiettivi di processo, il monitoraggio di tutte le 

azioni attraverso la loro valutazione, condivisione e diffusione. 
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Scelte organizzative e gestionali  

In considerazione dei cambiamenti che direttamente o indirettamente sono stati introdotti nella vita 

scolastica dalla normativa recente, l’assetto organizzativo dovrà essere più flessibile e rispondente alle 

dinamiche che vedono la scuola attivarsi in un continuo processo di rinnovamento. In questo processo bisogna 

chiamare tutti, a vario titolo, a dare il proprio contributo finalizzato al miglioramento. Pertanto rispetto 

all’assetto attuale si sono introdotte nuove figure ed altre sono state riviste nell’ottica di aumentare le 

occasioni per progettare, condividere e valutare le scelte. 

L’assetto organizzativo è così costituito: 

COORDINATORE DI PLESSO (1 per la sede centrale e 1 per la sede succursale) 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, in ogni plesso è 

istituita la figura del coordinatore, i cui compiti sono così definiti: 

- Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza o di impedimento, esercitandone tutte le 

funzioni anche negli Organi Collegiali, redigendo atti, firmando documenti interni, curando i 

rapporti con l’esterno; 

- Si occupa della calendarizzazione degli scrutini, dei Consigli di classe e degli incontri con le famiglie; 

- Vigila sull’orario di servizio del personale; 

- Organizza le attività collegiali d’intesa con il Dirigente Scolastico 

- Cura l’organizzazione e lo svolgimento delle prove (INVALSI, prove comuni, esami integrativi e per 

la sospensione del giudizio); 

- Cura l’organizzazione complessiva del plesso di riferimento per gli aspetti logistici; 

- Coadiuva il DS nella tenuta della documentazione cartacea e informatica; 

- Cura i rapporti con gli organi collegiali; 

- E’ membro di diritto del gruppo di lavoro per l’elaborazione e l’aggiornamento del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa. 

 

COORDINATORE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

- Coordina il gruppo di lavoro che elabora il PTOF, supporta il Dirigente Scolastico nella 

predisposizione dell’atto di indirizzo per la formazione e l’aggiornamento annuale del Piano 

dell’Offerta Formativa. 

- Si sostituisce al DS in caso di assenza o di impedimento, esercitandone tutte le funzioni anche negli 

Organi Collegiali, redigendo atti, firmando documenti interni, curando i rapporti con l’esterno; 

- Supporta il DS nella responsabilità della piena attuazione del PTOF convocando, qualora lo ritenga 

necessario, i diversi organi istituiti dal Piano, i dipartimenti, i gruppi disciplinari e verifica la corretta 

e tempestiva applicazione degli strumenti adottati dal PTOF redigendo all’occorrenza una relazione 

sintetica sull’andamento delle attività o sulle problematiche riscontrate; 

- Coadiuva il DS nella tenuta della documentazione cartacea e informatica; 

- Redige il verbale del Collegio dei docenti 

- Cura i rapporti con gli organi collegiali 
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- E’ membro di diritto del gruppo di lavoro per l’elaborazione e l’aggiornamento del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, in assenza del DS lo presiede. 

- Svolge compiti di supporto e consulenza nei rapporti con le altre istituzioni scolastiche e culturali 

del territorio, con specifico riferimento alle reti delle scuole. 

 

COORDINATORE DI DIPARTIMENTO  

- Uno per DIPARTIMENTO 

- Coordina ciascun dipartimento 

- Verbalizza le riunioni 

- Elabora rapporti sull’attività del dipartimento e li comunica al DS o al Coordinatore del PTOF  

- E’ membro del GRUPPO per l’elaborazione e la formulazione del PTOF 

 

COORDINATORE DI DISCIPLINA  

- Uno per DISCIPLINA 

- Coordina le riunioni dei docenti della disciplina 

- Verbalizza le riunioni 

- E’ responsabile della programmazione disciplinare, adotta i format e le indicazioni decise in sede di 

DIPARTIMENTO INTERDISCIPLINARE  

- Riporta nella riunione di dipartimento le proposte elaborate dal gruppo disciplinare 

- Comunica ai docenti della disciplina l’attività del dipartimento  

- E’ membro del DIPARTIMENTO INTERDISCIPLINARE 

 

COORDINATORE DI CLASSE 

- Uno per CLASSE 

- Coordina la programmazione di classe e. per le classi quinte, il documento Consiglio del 15 maggio. 

- Verbalizza le riunioni 

I coordinatori di Classe sono nominate/i dal Consiglio di Classe e svolgono i seguenti compiti:  

1. presiedere il Consiglio se e quando siano delegati dal Presidente;  

2. tenere i contatti con le famiglie degli alunni e tra esse e la Presidenza;  

3. informare frequentemente la Presidenza dei problemi della classe;  

4. approntare una scheda di analisi iniziale della classe, da aggiornare alla fine di ogni bimestre, con lo 

scopo di monitorare l’andamento didattico – disciplinare della stessa;  

5. redigere sulla base delle relazioni e delle documentazioni prodotte dai docenti del Consiglio di Classe la 

relazione finale per la presentazione della classe dell’ultimo anno all’Esame di Stato (Documento del 15 

maggio).  

6. consegnare le pagelle esclusivamente ai genitori (viene abolito l’uso della delega, fatta eccezione per i 

maggiorenni), e controllare che tutte siano state ritirate anche mediante sollecito telefonico.  

7. richiedere alle collaboratrici e ai collaboratori del D.S., a cadenza quindicinale, il monitoraggio dei ritardi 

accumulati dalle alunne e dagli alunni e avvisare, secondo le modalità che riterranno più adeguate e fruttuose, 

le famiglie.  
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8. controllare le assenze degli allievi servendosi di prospetti stampati a cadenza mensile dalla segreteria 

didattica, verificando, eventualmente, con i genitori, la natura di esse per attuare i provvedimenti opportuni.  

9. sovrintendere e monitorare nel corso dell’a.s. l’andamento degli allievi che svolgono attività integrative 

(sia d’Istituto, sia PON), svolgendo funzione di raccordo tra i tutor delle medesime attività e il c.d.c., al fine di 

rendere più fruttuose ed efficaci la partecipazione alle stesse attività. Nella stesura dei verbali dei Consigli di 

Classe i Tutor si avvarranno dell’aiuto dei segretari verbalizzanti. Dal corrente anno scolastico i tutor useranno 

un registro delle attività appositamente predisposto, al fine di controllare e monitorare quanto accade nella 

classe e registrare puntualmente le varie comunicazioni tra la scuola e le famiglie. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’ELABORAZIONE E LA FORMULAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA  

- Il gruppo è presieduto dal Dirigente Scolastico in sua assenza dal Coordinatore del PTOF. 

Composizione: 

 Dirigente Scolastico 

 Coordinatore Gruppo di Lavoro 

 Coordinatori dei dipartimenti 

Competenze:  

-  Elabora ed aggiorna annualmente il PTOF, sulla base dell’atto di indirizzo del dirigente Scolastico; 

- Esamina i contributi, i rapporti e i documenti elaborati dai dipartimenti. 

- Informa il Collegio dei docenti sull’andamento dei lavori di elaborazione ed aggiornamento accogliendo 

suggerimenti e proposte provenienti da tutto il personale interno; 

- Raccoglie proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza. 

- Si riunisce periodicamente per monitorare l’andamento dell’attuazione del PTOF. 

 

DIPARTIMENTI 

DIPARTIMENTO PER LA VALUTAZIONE  

E’ costituito dal NIV (Nucleo interno di Valutazione) e dal Comitato di Valutazione (solo componente 

docente) 

Composizione: 

- Dirigente Scolastico o suo collaboratore (Coordinatore di plesso o del gruppo PTOF) 

- Coordinatore del Dipartimento (ex funzione strumentale area 1) 

- I componenti del NIV sono designati in base ai criteri definiti dal collegio dei Docenti 

- La componente docente del Comitato di Valutazione è designata secondo la normativa (2 docenti 

designati dal Collegio + 1 designato dal Consigli d’ Istituto)  

Competenze del NIV:  

- Aggiornamento annuale del Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

- Elaborazione del Piano di Miglioramento (PdM) 
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DIPARTIMENTO INTERDISCIPLINARE 

Il Dipartimento interdisciplinare è formato dai coordinatori dei gruppi disciplinari e dai referenti strumentali 

delle aree afferenti alla valutazione, al curricolo ed all'innovazione. Il coordinatore viene eletto dal gruppo e la 

sua carica è di durata annuale. 

Compiti e obiettivi 

 definisce nell'ambito della programmazione le macrocompetenze trasversali a tutte le discipline (Saper 

comunicare, selezionare, leggere, generalizzare e strutturare); 

 elabora e programma attività didattiche di raccordo interdisciplinare; 

 supporta la Commissione PTOF  nella definizione degli indirizzi e del progetto culturale e identitario 

della scuola; 

 Istituisce la Commissione viaggi e ne nomina il referente; elabora il progetto culturale collegato alle 

attività delle visite guidate, dei viaggi d'integrazione culturale e delle uscite didattiche; 

 analizza e seleziona bandi degli enti preposti (MIUR, Regione....) per attività di progetto  che 

richiedono la cooperazione di più saperi in un'ottica interdisciplinare e multidisciplinare;  

 elabora un'agenda cronologica flessibile con le attività e  gli eventi culturali che può essere integrata 

nel corso dell'anno scolastico; un referente del gruppo avrà il compito di aggiornare e pubblicare 

mensilmente il calendario delle attività per razionalizzarle e evitare sovrapposizioni. 

Tempi e modalità organizzative 

Il Gruppo Interdisciplinare si riunisce: 

 all'inizio dell'anno scolastico e programma le attività interdisciplinari e di progetto, favorendo il 

confronto tra i vari gruppi disciplinari sulle problematiche e le criticità presenti; 

 alla fine del primo quadrimestre per confrontare i risultati e programmare, eventualmente, attività di 

recupero coordinate definendone contenuti, metodi e obiettivi; 

 si riunisce, anche con convocazioni ristrette ad alcuni ambiti disciplinari, per analizzare, selezionare 

bandi inerenti ad attività progettuali degli enti preposti (MIUR, Regione....); 

 al termine delle attività didattiche per effettuare una verifica delle attività realizzate, individuando i 

punti di forza e le criticità da affrontare nel successivo  anno scolastico. 

Monitoraggio 

Monitorare le attività del gruppo con dei format e istituire un "archivio digitale" sul sito web della scuola 

con i verbali delle sedute, le programmazioni disciplinari, le attività di progetto e quelle interdisciplinari 

programmate e attuate. 

 

DIPARTIMENTO PER L'INCLUSIONE 

Il Dipartimento per l'inclusione comprende il GLHI per gli alunni  certificati (L.104/92), il GLI per gli alunni 

con DSA (L. 170/10) e gli alunni con BES (C.M. n. 6 marzo 2013), la Commissione Intercultura per l'inclusione 

degli alunni stranieri ( di nuova istituzione). Ogni gruppo di lavoro ha un referente che si rapporta al 
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Coordinatore del Dipartimento. Il Coordinatore è membro di diritto dei due gruppi e della Commissione, 

promuove il progetto unitario, di cui è anche  responsabile.  

GLHI 

Il GLHI svolge le funzioni specificamente dedicate all’area della disabilità.(L.104/92). Il Gruppo di 
lavoro per l’handicap  presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella scuola 
ed ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano educativo 
individualizzato dei singoli alunni, attraverso l’attuazione di precoci interventi atti a prevenire il 
disadattamento, l’emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione del diritto allo studio degli 
alunni con disabilità. 
  

COMPOSIZIONE 

  
Dirigente Scolastico o un suo collaboratore 
 Coordinatore del Dipartimento Inclusione 
Referente dell’area delle disabilità 
2 docenti curricolari  
2 docenti di sostegno 
2 genitori  

Rappresentanti degli EE.LL. e dell’ASL 

 
COMPETENZE  

 
Competenze di tipo organizzativo:  
1. gestione delle risorse di personale; pianificazione dei rapporti con Enti locali e operatori esterni 
assegnati da questi ultimi e conseguenti modalità di collaborazione e organizzazione del personale 
non statale;  

2. definizione delle modalità di passaggio dei minori da una scuola all’altra e modalità di accoglienza; 
gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche e/o centri di 
documentazione …);  

3. censimento delle risorse informali (volontariato, famiglie);  

 
Competenze di tipo progettuale e valutativo:  
1. definizione dei criteri generali per la stesura di PDF e PEI;  

2. formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuole;  

3. progetti specifici in relazione alle tipologie di disabilità;  

4. progetti per la formazione e l’aggiornamento dei docenti su tematiche concernenti la disabilità;  

  
Competenze di tipo consultivo:  
1. documentazione e consultazione banche dati  

2. confronto con altre scuole  
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3. indicazioni e supporto ai Consigli di classe per la stesura del PEI, verificando che siano seguite le procedure 

corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto 

della normativa.  

 
GLHO 

 Per ogni alunno D.A. viene costituita un’equipe di lavoro, il GLHO,( Gruppo di Lavoro Operativo),composto 

dal referente del Gruppo H, dal coordinatore di classe, dagli insegnanti di sostegno che seguono l’alunno, 

dall’assistente educatore eventualmente presente, dall’Unità multidisciplinare  dell’ ASL, dai genitori o dai 

facenti funzione e da qualunque altra figura significativa che operi nei confronti dell’alunno. 

 Al Gruppo di Lavoro Operativo sui singoli allievi con disabilità, spettano i compiti di cui all’art.12 comma 5 

della Legge 104/1992  e la verifica del PEI e del PDF in itinere. Si riunisce almeno 2- 3 volte nel corso dell’anno 

scolastico e tutte le volte che se ne ravveda la necessità.  

GRUPPO DI LAVORO PER L'INCLUSIONE 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) del Liceo Artistico” San Leucio” è costituito in conformità alla 
C.M. n. 8 del 06 marzo 2013, come estensione del preesistente Gruppo di Lavoro per l’Handicap, 
previsto dalla L. n. 104/1992, art. 15, c. 2 e già denominato GLHI.  
 
COMPOSIZIONE  
Il GLI di Istituto è costituito da:  

 Dirigente scolastico e/o suoi delegati; 

 Coordinatore del Dipartimento Area Inclusione 

 Docente referente per l’ area degli alunni certificati ai sensi della L.104/92    

 Docente referente per l’area degli alunni DSA(L.170/10)-BES  (C.M. 06 marzo 2013); 

  1 rappresentante dei genitori,  2 docenti curriculari e  1 docente di sostegno 
 
 
1.2 - COMPETENZE  
 

Il GLI di Istituto svolge le seguenti funzioni, ad esso attribuite dalla C.M. n. 8 del 06 marzo 2013:  

 rilevazione dei BES presenti nella scuola;  

 raccolta e documentazione degli interventi didattico - educativi posti in essere, anche in rapporto 

con reti di scuole o in base ad azioni strategiche dell’Amministrazione;  

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di Inclusività della scuola;  

 focus/ confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi  

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi, sulla base delle 

effettive esigenze  

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività da sottoporre al Collegio docenti e 

da inviare agli Uffici competenti, anche per l’assegnazione delle risorse di sostegno;  

 adattamenti al suddetto Piano, in base alle risorse assegnate, nel mese di Settembre;  
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 interazione con la rete dei CTS  (Centri Territoriali di Supporto), dei servizi sociali e sanitari 

territoriali per l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di 

prevenzione, monitoraggio, ecc.) ; 

 I rappresentanti dei genitori degli alunni ed eventuali rappresentanti dei servizi socio-sanitari 

presenti nel GLI, esprimono valutazioni e proposte relativamente all’assetto organizzativo 

dell’Istituto, all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità e all’Inclusività realizzata dalla 

scuola. 

 

COMMISSIONE INTERCULTURA 

 Per gli alunni stranieri residenti in Italia e per i nuovi arrivati che vengono accolti ed inseriti nelle classi in 

base al DPR del 31/08/1999 n. 394, viene istituita la Commissione Intercultura che si occupa di redigere e 

monitorare un protocollo con varie fasi operative per l' inclusione. 

Formazione della Commissione: 

- Dirigente Scolastico che presiede le sedute 

- Coordinatore del Dipartimento per l'inclusione 

  -      tre docenti, di cui uno dell'area linguistica, con comprovate competenze in attività d'integrazione e      

di inclusione e con una formazione specifica coerente alla funzione. Essi sono individuati dal GLI (Gruppo 

di Lavoro per l'Inclusione) che ne esamina i profili  e definisce dei criteri, sottoposti all'approvazione del 

Consiglio d'Istituto, con i quali seleziona le candidature successive ad un bando interno. La rosa dei 

candidati individuata, poi, viene proposta al Collegio dei Docenti che elegge la componente docente 

della Commissione. 

- Referente per l'intercultura. 

- Un assistente amministrativo. 

 

Obiettivi e finalità: 

- Definisce pratiche e modalità operative per accogliere gli alunni stranieri; 

- favorisce il successo scolastico degli alunni stranieri; 

- Istituisce un rapporto collaborativo con le famiglie; 

- Agevola la fruizione delle risorse presenti sul territorio (collabora con il Centro Territoriale di 

Supporto, cura i rapporti con le altre istituzioni scolastiche entrando in rete con le stesse); 

- Elabora il "Protocollo d'accoglienza"; 

- Obiettivi del "Protocollo d'accoglienza"; 

     La Commissione elabora un protocollo d'accoglienza che definisce le varie fasi dell'inserimento nel 

contesto scuola. 

Fase amministrativa: l'iscrizione 

Fase comunicativa: a) Conoscenza del percorso scolastico pregresso; b) individuazione di particolari bisogni 

e necessità; c) definizione delle competenze attraverso prove standardizzate ed un colloquio con docenti 

dell'area linguistica 

Fase sociale: orientare gli alunni stranieri, con le rispettive famiglie, sul territorio per conoscere le risorse e 

le opportunità fornite da associazioni del privato sociale, Enti locali, reti di scuole ed altro. 
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Fase didattica: a) definizione dei criteri e delle modalità di assegnazione delle classi seguendo 

prioritariamente le indicazioni del DPR 31/08/1999 n. 394 (prevalenza dell'elemento anagrafico), 

successivamente l'accertamento delle competenze linguistiche, le competenze e il livello di preparazione; b) 

individuazione delle modalità operative d'inserimento, tenendo conto della presenza di stranieri nelle classi e 

del numero complessivo degli alunni delle stesse; c) elaborazione di format per il PDP (Piano Didattico 

Personalizzato); d) valutazione del processo attraverso format con le varie fasi valutative. 

Monitoraggio delle attività inclusive 

La Commissione in collaborazione con i Consigli di classe, monitora, anche in termini statistici, i risultati 

conseguiti dagli alunni stranieri inseriti nelle classi, approntando per ogni discente un fascicolo-portfolio che, 

insieme agli altri, viene inserito e conservato nell'Archivio della Commissione Intercultura, curato da un 

membro della stessa. Esso può essere consultato, sempre nel rispetto della privacy, insieme ai verbali delle 

sedute, ai PDP, alla documentazione delle attività svolte, ai format delle eventuali schede di valutazione e delle 

prove equipollenti, laddove programmate e svolte. Il fine ultimo è quello di creare una banca dati e di fornire 

format e modelli operativi per i docenti impegnati con alunni che presentano le stesse problematiche 

inclusive. 

DIPARTIMENTO PER L’ORIENTAMENTO  

Composizione: 

- Dirigente Scolastico o suo collaboratore (Coordinatore di plesso o del gruppo PTOF) 

- Coordinatore del Dipartimento (ex funzione strumentale area 6) 

- Docenti 

1 .Rileva i dati relativi alla scheda d’ingresso somministrati nelle classi prime, relazionandone gli esiti e 

illustrando le caratteristiche della platea in ingresso.  

2. Coordina i tutor dei progetti C2 PON (obiettivo orientamento)  

3. Propone il piano di orientamento per gli studenti in ingresso. Stabilisce contatti con le Scuole Medie e 

organizza l'orientamento in ingresso anche presso il nostro Istituto.  

4. Propone il piano di orientamento in itinere in riferimento agli indirizzi di studio attivati nella scuola, 

rapportandosi agli insegnanti di Laboratorio artistico e concordando con essi un'azione orientativa efficace ed 

esauriente.  

5. Attiva e cura lo Sportello Orientamento, sempre funzionante, in entrambe le sedi, fornendo alle 

studentesse e agli studenti materiale e supporti informativi.  

6. Propone il piano di orientamento in uscita. Stabilisce e cura i contatti con Scuole, Istituti, Università, 

Aziende e realtà lavorative, Enti pubblici e privati presenti sul territorio al fine di pianificare le attività di 

orientamento, di stage e formazione per i settori a cui afferiscono le diverse sezioni di indirizzo dell'Istituto. 

Stabilisce e cura la rete di rapporti con gli ex alunni da coinvolgere nelle iniziative di orientamento in uscita per 

le classi quarte e quinte. 

 

COMITATO SCIENTIFICO 
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Il Comitato Scientifico è un organo paritetico rispetto alla sua componente interna ed esterna. E' formato 

da 8 membri di diritto e 8 membri rappresentativi del territorio. I membri di diritto, docenti, sono individuati e 

nominati dal Dirigente Scolastico; la componente esterna è designata dagli organismi di appartenenza ed è 

formalmente nominata dal DS.  

Membri di diritto sono: 

a) il DS,  

b) 2 docenti collaboratori vicari 

c)  4 docenti, uno per ogni indirizzo della scuola 

d) il referente alternanza Scuola- lavoro 

 

Membri rappresentativi: 

 

a) 2 rappresentanti dell'Università ( Facoltà di Architettura e Accademia)  

b) 1 rappresentante degli enti locali (comune, Regione etc.) 

c) 1 rappresentante della Camera del Commercio; 

d) 2 rappresentanti della realtà produttiva locale; 

e) 1 rappresentante dell'associazionismo locale. 

f) 1 rappresentante della sovrintendenza ai Beni Culturali 

 

Finalità 

 

Il Comitato Scientifico promuove le seguenti  azioni: 

a) definisce e programma le attività per l'alternanza Scuola - lavoro; 

b) contribuisce a definire percorsi didattici; 

c) raccorda, con progetti ed iniziative varie, il mondo della scuola con il territorio di riferimento; 

d) promuove l'informazione sul percorso formativo presso l'utenza in una costante azione di 

orientamento. 

Alternanza scuola lavoro 

 Esperienze in corso 

Attualmente la nostra scuola si è attivata per realizzare un programma di attività di alternanza scuola 

lavoro, utilizzando le forme di finanziamento messe a disposizione dalla Regione, che ha già approvato e si 

accinge ad erogare i relativi finanziamenti;  si tratta della partecipazione a due Poli Tecnico Professionali: 

 (ATS) “POLO ORAFO TARì” n. 41 / Filiera SISTEMA MODA/ Comparto ORAFO; 

 (ATS) “CAMPANIA STYLE” - N. 55 / Filiera per la moda / Comparto TESSILE. 

Le attività, che coinvolgono le classi quarte e quinte, sono dettagliatamente descritte nei progetti che fanno 

parte integrante del presente Piano dell’Offerta formativa. Le attività ivi inserite si svolgeranno nel triennio di 

validità del piano. 
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In quest’anno scolastico la nostra scuola ha colto un’ulteriore opportunità aderendo alla procedura per la 

selezione e il finanziamento di progetti di alternanza scuola lavoro emanata dalla Direzione Generale 

dell’Ufficio Scolastico Regionale MIUR (prot. AOODRCA/R.U./10749 del 30/9/2015), partecipando con due 

progetti con gli stessi partner capofila dei Poli Tecnici Professionali. 

Nell’ipotesi che, nel periodo di validità del presente Piano, saranno emanati avvisi analoghi,  la nostra 

scuola si impegna a parteciparvi ritenendo tali iniziative un’opportunità irrinunciabile per la crescita formativa 

degli studenti.  

Aziende e partner di riferimento 

La scuola si è pertanto già mossa per individuare altre agenzie e aziende, che costituiscano nel triennio un 

riferimento costante e con le quali sia possibile  programmare le attività in linea con la programmazione 

curricolare di tutte le discipline.  

In particolare si riporta l’elenco dei soggetti con i quali sarà possibile organizzare percorsi di alternanza 

scuola lavoro,  

 Soggetto partner Atti già stipulati Attività in corso / settore 

- Agenzia “Formazione TARì" sede 

Marcianise 

- ATS e protocollo d'intesa - Polo tecnico professionale 

- Consorzio SAFIM - Napoli - ATS - Polo tecnico professionale 

- Associazione culturale OFFICINA 

TEATRO - Dichiarazione d'impegno - Progetti vari  

- L'ANGOLO DEL TESSUTO S.R.L.  

Piazza della seta  Caserta 

- Dichiarazione d'impegno - Progetto "Made in Italy un 

modello educativo" / Campo 

d'interesse Moda e Arredamento 

- Vivaio Francesco Marrone 

(agronomo) 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Settore ambiente ed arte dei 

giardini 

- Wasama creative factory -

Pastorano - Caserta  

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Allestimenti espositivi  

- Polo Massimo - Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Tecniche di illuminazione in 

scenografia 

- Lidia Trecento (scenotecnica 

Pesaro) 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Scenotecnica  

- Luca Nardelli (macchinista) - Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Macchine da scena 

- Tommaso Toscano (tecnico luci) - Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Professionista per le tecniche di 

illuminazioni per Scenografia 

- Rosanna Grassia (costumista - 

scenografa ) sartoria teatrale 

Costumearte di Gabriella Lo Faro - 

Roma 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Scenografia, Costumi per il 

teatro 
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- Ecoepoque ( falegnameria- arredi e 

complementi) 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Arredamento e Design per 

l'arredo 

- SMA Campania S.P.A. è una società 

della Regione Campania che si 

occupa dell'ambiente 

(cortometraggio) 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula  

- Documentazione filmica per 

l'ambiente 

- DEGRA moda & accessori CASERTA - Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula 

- Moda e accessori 

- Calzaturificio Mery s.r.l. Orta di 

Atella (CE) 

- Dichiarazione d'impegno 

in corso di stipula 

- Accessori di moda 

 

Prescrizioni e condizioni per programmare attività di alternanza scuola-lavoro e altre forme 

Ai fini della scelta e organizzazione delle attività di alternanza Scuola-Lavoro è istituito il Comitato 

Scientifico, vedi paragrafo sulle Scelte organizzative e gestionali. 

L’attività di alternanza Scuola-Lavoro dovrà essere compresa nelle programmazioni delle classi a partire dal 

terzo anno precisando:  

- - le classi o la classe coinvolta. 

- - se l’alternanza è stata già praticata nella scuola, se dovrà essere facoltativa o obbligatoria;  

- - il numero di ore rispetto alle 200 previste dalla legge 107/2015; 

- - il riferimento a quanto stabilito dal Comitato scientifico, e il suo coinvolgimento nell’attività; 

- - quali sono i partner aziendali scelti e perché; 

- - quali modalità tra quelle previste dalla guida emanata dal MIUR verrà adottata e perché 

In particolare si farà riferimento ai Protocolli di intesa che il MIUR ha sottoscritto (art 1 comma 60 L.107/15) 

in riferimento ai  

 Laboratori territoriali per l’occupabilità, di cui le istituzioni scolastiche ed educative possono dotarsi 

anche attraverso i poli tecnico-professionali  

 Altre esperienze territoriali: la Bottega-scuola (raccordo tra giovani senza lavoro e  

maestri artigiani)  

 Scuola-Impresa che può commercializzare beni e servizi              

- - come saranno scelti i tutor e come seguiranno l’attività. 

 

Caratteristiche minime di un progetto di alternanza  

In ogni caso il progetto di alternanza dovrà avere le seguenti caratteristiche:  

- • definire le competenze attese dall’esperienza in alternanza  

- • progettare con la struttura ospitante il percorso da realizzare   
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- • preparare i periodi di apprendimento mediante esperienze di scuola-lavoro  

- •      sensibilizzare e orientare gli studenti  

- • stimolare gli studenti all’osservazione  

- • condividere e rielaborare in aula quanto sperimentato fuori aula  

- • disseminare i risultati dell’esperienza  

- • supporto eventuale dell’organico del potenziamento  

 Alternanza:  

- • percorso unico e articolato  

- • con equivalenza formativa rispetto alla scuola  

- • programmato in prospettiva pluriennale  

 Tempi:  

- • orario curricolare  

- • orario extracurricolare  

- • periodi di sospensione attività didattica  

 Finalità:  

- • fondare l’alternanza su un sistema di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli 

studenti, li accompagni fin dal primo anno all’esperienza che li attende  

-  Il periodo in contesti lavorativi dovrà essere   

- • preceduto da un periodo di preparazione in aula con la partecipazione di soggetti esterni  

- • successivamente accompagnato da momenti di raccordo in aula tra percorsi disciplinari e 

attività formativa esterna  

- • si conclude con la valutazione congiunta dell’attività svolta dallo studente da parte del tutor 

interno e del tutor esterno  

- • in fase progettuale già dovranno essere definite la procedura e gli strumenti per la 

certificazione finale. 
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Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 Per ciò  che concerne attrezzature e infrastrutture  materiali occorrerà tenere presente che:  

 la didattica della nostra istituzione scolastica, sostanzialmente di tipo laboratoriale, ha la necessità 

di utilizzare attrezzature che dovranno essere efficienti, innovative e rispondenti ai nuovi standard 

di qualità e ai requisiti di sicurezza. Dovranno essere nel numero sufficiente affinchè tutti gli 

studenti possano usufruirne e collocate in spazi adeguati.  

 Tali condizioni comportano una rivisitazione dell’attuale assetto delle aule al fine di ottimizzare gli 

spazi esistenti anche in vista di un miglioramento degli standard di sicurezza.  

 In vista di questo traguardo è necessario garantire agli studenti un adeguato rapporto tra n. 

postazioni di lavoro, spazi e attrezzature, pertanto laddove la classe supera le 20 unità si dovrà 

procedere allo sdoppiamento del gruppo classe per quegli insegnamenti che necessariamente 

vengono svolti in aule speciali, o di laboratorio. Tale condizione oltre ad essere un obiettivo di 

qualità didattica  rappresenterà un notevole passo avanti nella riduzione dei rischi per la sicurezza 

degli studenti e degli operatori.  

 Tale condizione è stata considerata nella previsione del fabbisogno di posti in organico di cui al 

punto successivo. 

La nostra scuola attraverso i fondi FESR ha risposto agli avvisi del MIUR per questo anno scolastico e 

partecipa ai seguenti Avvisi: 

 Progetto per la rete LAN/WLAN 

 Progetto per la realizzazione di AMBIENTI DIGITALI  

I progetti sono rivolti ad adeguare la rete della scuola e ad arricchire la dotazione di strumenti digitali al fine 

di migliorare la didattica attraverso l’innovazione tecnologica. 

Obiettivo a breve termine dovrà essere quello di ottimizzare l’uso del registro elettronico, non solo come 

strumento nella mera ottica di abbandonare il cartaceo, ma come strumento per la condivisione dei sistemi di 

valutazione e di costante comunicazione alle famiglie. 

E’ stata istituita la figura dell’animatore digitale,  incarico  che, per l’anno scolastico in corso, è stato 

affidato al prof. Antonio Palladino. 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Le azioni che si intraprenderanno nel prossimo triennio saranno: 

a) miglioramento delle dotazioni hardware 
b) attività didattiche 
c) formazione degli insegnanti. 

 
Miglioramento delle dotazioni hardware 
Il Liceo Artistico “San Leucio” attualmente possiede cinque laboratori con PC funzionanti + LIM e  
quattro LIM allocate in aule normali senza PC.  
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La sede centrale possiede una cablatura di rete LAN obsoleta, mentre la sede succursale è dotata di 
una buona cablatura di rete LAN. Non vi è rete WI-FI. Le postazioni attualmente disponibili per i 
docenti sono costituite da pochissimi PC fissi e una decina di PC portatili. 
La scuola è collegata alle rete Internet ma la banda attualmente disponibile è largamente 
insufficiente per le necessità didattiche. 
Se i progetti FESR 2014-2020, Avviso prot. n. 9035 del 13 luglio 2015 e Nota prot. 12810 del 15 
ottobre 2015 andranno a buon fine, nell’anno scolastico in corso sarà adeguata le rete LAN della sede 
centrale, verrà installata la rete Wi-Fi in entrambi i plessi, saranno acquistati altri 20 PC portatili per i 
docenti da essere utilizzati per il Registro Elettronico. 
 
Per il prossimo triennio, coerentemente con le priorità espresse nel PdM, si ravvede la necessità di: 
1) migliorare ulteriormente l’accesso al Registro Elettronico da parte dei docenti con l’installazione di 
punti fissi nelle aule (cattedre con PC); 
2) costituire un secondo laboratorio linguistico per la sede succursale; 
3) allargare la dotazione delle LIM nelle aule; 
4) realizzare aule 2.0 con tablet. 
 
Attività didattiche 
Le attività didattiche che si ritiene indispensabile implementare nel prossimo triennio sono le 
seguenti: 
 
1) piena diffusione dell’utilizzo del Registro Elettronico da parte di docenti e famiglie; 
2) diffusione di metodologie didattiche innovative che prevedono l’uso massivo del laboratorio con 
PC e/o tablet, come la classe capovolta, il web-quest, la classe virtuale, ecc., per un’efficace 
attuazione del Piano di Miglioramento (didattica laboratoriale);  
3) implementazione di una mediateca d’istituto; 
4) implementazione di uno spazio cloud d’istituto; 
5) introduzione al pensiero computazionale coding. 
6) diffusione dell’uso delle pratiche dell’amministrazione digitale per docenti e famiglie.  
 
Attività di formazioni docenti 
Il veloce sviluppo delle nuove metodologie didattiche degli ultimissimi anni richiede un’intensa 
attività di formazione dei docenti, che vada al di là del semplice uso degli strumenti informatici.  

Piano formazione insegnanti  

PIANO TRIENNALE PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 

Responsabile del progetto:  prof.ssa Barbara Parillo 
Data prevista di attuazione:    triennio 2016-2018 
Risorse impegnate:                 comitato scientifico, tutor,  docenti impegnati nella governance della scuola, 
staff del DS 

 

Premesse normative 

- • commi dal 121 al 125 L.107 formazione in servizio dei docenti di ruolo obbligatoria, 

permanente e strutturale 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/1cfc6449-c47c-481d-8dd8-00c473f13584/prot9035_15.zip
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/fc442521-3aef-4a4a-80ca-9d1a776d7f66/prot12810_15.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/fc442521-3aef-4a4a-80ca-9d1a776d7f66/prot12810_15.pdf
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- • nota 7/01/2016 indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la 

formazione del personale 

Fase di PLAN: 

            Premesse e condizioni del progetto: 

• dal RAV, sez. “Curricolo, progettazione e valutazione”, è emerso che la scuola propone un curricolo 

aderente alle esigenze del contesto, progetta attività didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti 

utilizzando criteri e strumenti condivisi. 

• Dalla sez. Esiti e i risultati scolastici è emerso che: la scuola perde studenti dal passaggio da un anno 

all’altro e la distribuzione dei voti all’esame finale si attesta su basse valutazioni. 

• Dalla sez. Risultati nelle prove standardizzate nazionali è emerso che: i nostri allievi ottengono, in 

matematica, un risultato più basso rispetto ai colleghi con contesto socio-economico e culturale simile; anche 

per l’italiano i risultati dei nostri studenti si attestano sui punteggi più bassi. 

La qualificazione professionale dei docenti resa esplicita nei commi 121-125  L 107 rappresenta una 

strategia essenziale per accompagnare l’introduzione anche graduale di elementi innovativi, promuovere 

l’approccio orientato alla ricerca didattica, costruire comunità di pratiche, favorire la costruzione di buone 

prassi e stimolare una cultura dello scambio 

Descrizione del progetto: 

Il Miur metterà a disposizione delle scuole, singole o associate in rete, risorse per accompagnare la 

formazione dei docenti, pertanto si individuano tre ambiti di formazione 

  1) formazione di  base e formazione al “team building” 

 rivolta a tutti i docenti del consiglio di classe, a carattere laboratoriale, in grado di garantire una base 

comune di partenza generalizzata sulle strategie didattiche, sull'organizzazione dei curricoli, sulla valutazione, 

sull'inclusione (con particolare rilievo alle discipline: matematica e inglese punti di debolezza del RAV) e al 

lavoro collaborativo, all'attitudine a cooperare durante le attività anche in processi informali, a condividere 

valori, comportamenti, atteggiamenti, ad essere efficienti ed efficaci nelle occasioni formali ( CdC, CD,CdI.) 

 2) formazione avanzata su specifiche aree di innovazione 

- insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative 

- gruppo di miglioramento (NIV) 

- docenti neo-assunti (tutor) 

- personale  impegnato nei processi di inclusione e integrazione 

 3) formazione specialistica   

- docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione 

- docente ”mentor” specializzato nella didattica 

- docente “quadro intermedio” 

- figure impegnate ai vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo 

soccorso 
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Fase di DO Diffusione e Realizzazione 

Attraverso un piano di comunicazione il docente referente del progetto informerà gli interessati a partire 

da settembre 2016. I tre ambiti di formazione non sono separati, ma è auspicabile una dislocazione temporale 

delle azioni. L'azione 1) è prevista per il periodo tra ottobre-dicembre 2016, l'azione 2) gennaio-marzo 2017, 

l'azione 3) febbraio-aprile 2017 . Questa organizzazione è suggerita anche dall'attesa di ulteriori chiarimenti e 

indicazioni da parte del MIUR 

Fase di Check Monitoraggio e Risultati 

Il monitoraggio delle azioni del progetto avverrà secondo indicatori temporali e di obiettivo, debitamente 

progettati; immediatamente finite le azioni, di cui sopra sono state definiti i tempi. 

Fase di Act Riesame e Miglioramento 

Il risultato del monitoraggio, previsto per maggio-giugno 2017, sarà la base per stabilire nuovi obiettivi. 

 

SCHEDE DI PROGETTO/ATTIVITA’ 

Le schede che seguono rappresentano una scheda riassuntiva o anche un’anticipazione dei progetti che 

saranno inseriti nel piano di Miglioramento dell’Offerta formativa, che come si è detto sarà elaborato a breve, 

in cui saranno  precisate nel dettaglio la tempistica, il peso in termini di priorità, l’interazione con gli obiettivi di 

processo, il monitoraggio di tutte le azioni attraverso la loro valutazione, condivisione e diffusione. 

L’ordine di inserimento non ha rilevanza sul piano delle priorità 

P1 PROGETTO N. 1 

 Denominazione progetto Mathesis  

Priorità cui si riferisce Miglioramento delle competenze matematiche degli studenti del 

secondo anno  

Traguardo di risultato  Dimezzare lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale 

Obiettivo di processo  Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti ed 

estendere l’utilizzo delle prove comuni 

Situazione su cui 

interviene 

Gli studenti che si collocano nei tre livelli superiori delle prove 

standardizzate nazionali di Matematica raggiungono, nel loro insieme, 

una percentuale inferiore di otto punti rispetto alla media nazionale delle 

scuole comparabili. 

Attività previste - Introduzione di prove di tipo Invalsi in maniera organica 

nell’attività didattica, nel senso di una somministrazione di 

esercizi di tipo Invalsi nelle esercitazioni in classe, nelle verifiche 

periodiche, nel lavoro che il discente svolgerà a casa, non 

occasionalmente, ma sistematicamente; 
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- Creazione di un archivio di prove, da aggiornare periodicamente; 

- Svolgimento di un’attività di ricerca-azione, assistita da esperti 

esterni, per i docenti di Matematica – ed anche per tutti coloro 

che decideranno di aderire – per familiarizzarsi con le 

problematiche relative alla costruzione ed alla valutazione di 

prove standardizzate. Svolgimento di un certo numero di 

simulazioni e di almeno due prove autentiche di istituto / anno. 

L’attività di ricerca-azione dovrà prevedere un monitoraggio in itinere 

(consistente ad es., nella compilazione di schede di rilevazione, in 

rapporto alla frequenza dell’attività, ad eventuali difficoltà riscontrate, al 

livello di gradimento della stessa). 

Risorse finanziarie 

necessarie 

3.000 € per lo svolgimento delle attività di formazione (compenso per 

gli esperti esterni, correzione delle esercitazioni, materiali didattici) 

Risorse umane (ore) / area Due docenti dell’organico di potenziamento (rispettivamente A047 e 

A049) saranno utilizzati per preparare e validare le prove comuni da 

somministrare agli studenti. Impegno orario totale previsto: 30 ore. 

Altre risorse necessarie Una LIM per le attività di formazione (già disponibile) 

Indicatori utilizzati  Le prove standardizzate annuali di Matematica (media delle seconde) 

Stati di avanzamento Il miglioramento atteso al termine dei due anni del progetto è di 

quattro punti percentuali, circa metà dei quali al primo anno e metà al 

secondo. 

Valori / situazione attesi Il valore di partenza è del 44% degli studenti nei tre livelli superiori; 

quello atteso finale del 48% a maggio 2017. 

  

 

 

 

 

 

  

P2 PROGETTO N. 2 

Denominazione progetto IMPROVING  ENGLISH 
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Priorità cui si riferisce Esiti degli studenti 

Traguardo di risultato  Riduzione del numero delle insufficienze e di sospensioni del giudizio 

(dal 9% al 5%) 

Situazione su cui 

interviene 

Come risulta dal RAV, la disciplina dell'Inglese è la prima priorità per il 

dato critico del 9% delle insufficienze e delle sospensioni di giudizio. Le 

criticità emerse sono , in sintesi, le seguenti: a) le carenze culturali 

pregresse sono un ostacolo per l'acquisizione delle competenze 

linguistiche; b) l'uso dominante del codice linguistico dialettale, 

condiziona la corretta pronuncia e la fluidità dell'esposizione; c) le 

carenze linguistico-grammaticali della prima lingua, condizionano 

negativamente l'acquisizione della seconda, rendendo difficile la 

comprensione e la comunicazione; d)i raccordi interdisciplinari sono 

carenti, soprattutto con l'Italiano sono sporadici e, perciò, poco incisivi. 

Attività previste Le attività progettuali previste, sono le seguenti: a) istituire, anche 

attraverso il Dipartimento interdisciplinare, un collegamento progettuale 

e strutturale con il gruppo disciplinare di Lettere; b) in sede di 

programmazione includere attività interdisciplinari di recupero, 

potenziamento e di sviluppo anche  con nuove metodologie (per es. la 

CLIL); c) potenziare le attività laboratoriali, utilizzando strategie e 

metodologie innovative; d) programmare attività formative rivolte sia agli 

alunni sia ai docenti di altre discipline (corsi di formazione, attività 

extrascolastiche etc.) 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Fondi europei e del MIUR 

Risorse umane (ore) / area I docenti di Inglese e di Italiano  che collaborano alla programmazione 

e alla realizzazione delle attività interdisciplinari. Il monte ore è da 

definire. 

Altre risorse necessarie Laboratori ed altre strutture della scuola. 

Indicatori utilizzati  Griglie di valutazione interdisciplinari per le attività dello stesso tipo. 

Griglie di valutazione disciplinari con indicatori e descrittori che 

richiamano maggiormente la metodologia laboratoriale e la fase 

comunicativa dell'apprendimento linguistico. 

Stati di avanzamento Il progetto si articola su tre anni ed è flessibile. 

- A.S. 2016/17: ridurre il numero delle insufficienze e di 

sospensione del giudizio al 7%; 

- A.S. 2017/18: ridurre la percentuale al 6%; 

-  A.S. 2018/19: ridurre la percentuale al 4/5%. 

Valori / situazione attesi Gli indicatori utilizzati sono i seguenti: a) i risultati scolastici della 
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disciplina dei Consigli di classe; b) i risultati delle prove di verifica 

standardizzate ; c) competenze rilevate anche in attività trasversali. 

 

 

  

P3 PROGETTO N. 3 

Denominazione progetto INCLUSIONE: DALL'ACCOGLIENZA AL SUCCESSO SCOLASTICO 

Priorità cui si riferisce Area di processo 3: inclusione e differenziazione 

Altre priorità (eventuale) Razionalizzare e potenziare i gruppi di lavoro già attivi per l'area 

dell'inclusione. 

Situazione su cui 

interviene 

Nell'istituto operano il GLHI, per gli alunni certificati (L. 104/92), ed il 

GLI (Gruppo di lavoro per l'inclusione), per gli alunni con DSA ( L.170/10) e 

gli alunni con BES non certificati (C.M. 06 marzo 2013). La collaborazione 

dei  due gruppi di lavoro è garantita  dalle  funzioni strumentali delle aree 

4 e 7, che si consultano sulle strategie, i format e sulla formazione in 

servizio. Al termine dell'anno scolastico, esse elaborano il PAI (Piano 

Annuale per l'Inclusione), che riporta il resoconto delle attività svolte per 

l'inclusione, evidenzia le criticità e prospetta  azioni risolutive delle stesse. 

Le criticità emerse, in sintesi, sono le seguenti: a)non sempre la 

comunicazione tra le funzioni strumentali avviene con regolarità; b)le due 

aree sono eccessivamente specializzate negli ambiti ben definiti ed il 

rischio del solipsismo è molto pronunciato; c)  il GLI finora si è occupato 

anche degli alunni stranieri,considerato il numero ancora relativamente 

esiguo degli stessi (4,6%), trovandosi, però, in difficoltà nei casi più 

complessi; d)l'azione informativa e formativa rivolta ai docenti curriculari, 

pur essendo costante, ha prodotto effetti parziali e discontinui. 

Attività previste Le attività previste sono così articolate: a) istituire un'unica area 

dell'inclusione, un dipartimento con un coordinatore; b)istituire, 

all'interno del Dipartimento, una Commissione Intercultura che elabori un 

protocollo d'accoglienza per gli alunni stranieri; c)programmare incontri 

periodici tra i referenti del GLHI,  del GLI e della  Commissione 

Intercultura presieduti dal Coordinatore di Dipartimento; d) istituire un 

archivio, una banca dati, una raccolta delle buone prassi inclusive a 

disposizione di tutti i docenti interessati, curriculari e non; e) 

programmare ed organizzare corsi di formazione con gli enti accreditati , 

potenziando anche la connessione in rete con le altre scuole. 
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Risorse finanziarie 

necessarie 

Fondi europei e fondi previsti dal MIUR 

Risorse umane (ore) / area Componenti dei Gruppi di Lavoro,Docenti dei C.d C. coinvolti, docenti 

di sostegno, Enti locali ed ASL, associazioni presenti sul territorio. 

Altre risorse necessarie Laboratori, aule ed altre strutture della scuola. 

Indicatori utilizzati  Gli indicatori sono: a) effettiva istituzione del Dipartimento con i suoi 

organi; b) inclusione degli alunni con BES, certificati e non, con i relativi 

risultati scolastici; c) le attività formative documentate; d) il 

funzionamento dell'Archivio del Dipartimento per l'Inclusione. 

Stati di avanzamento Il progetto ha una durata triennale ed è flessibile.  

- A.S. 2016/17: ordinamento del Dipartimento per l'inclusione (fase 

realizzativa); 

- A.S. 2017/18: potenziamento dell'azione inclusiva, della 

connessione in rete con le altre scuole,organizzazione di eventi 

formativi ed informativi; 

- A.S. 2018/2019: funzionamento sistemico del Dipartimento per 

l'Inclusione. 

Valori / situazione attesi Gli indicatori utilizzati al termine del processo sono: a) monitoraggio 

delle attività con format valutativi ; b) documentazione dei percorsi 

formativi degli alunni con BES; c) successo scolastico degli alunni con BES; 

d) qualità del funzionamento dell'archivio del Dipartimento.  

 

P4 PROGETTO N. 4 

Denominazione progetto Orientamento per gli studenti in uscita 

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti a distanza degli studenti diplomati della scuola 

partendo dalle seguenti criticità indicate nel RAV: 

- Gli studenti diplomati dal nostro istituto, che si immatricolano 

all’Università sono la metà della quota nazionale, al di sotto della 

quota regionale e provinciale.  

- Manca il dato su come si ripartiscono gli studenti tra le varie macro-

aree.  

- Mancano dati propri circa la “sistemazione” degli allievi dopo il 

diploma.  

- il tempo medio di attesa per il primo contratto vede i nostri studenti 

(13,8 mesi) leggermente al di sotto della media italiana (11,9).  

- I nostri diplomati, impiegati a tempo indeterminato, sono al di sotto 

della media locale e regionale. 

Traguardo di risultato  - Instituire il monitoraggio sistematico degli esiti universitari e/o 
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occupazionali degli studenti in uscita 

- Aumentare la percentuale di studenti che trovano collocazione 

entro dal conseguimento del diploma 

- Aumentare la percentuale di studenti che intraprendono e 

continuano  gli studi universitari. 

Obiettivo di processo  - Fornire migliori strumenti di informazione agli studenti del quinto 

e quarto anno circa le opportunità e le difficoltà rappresentate dai 

diversi percorsi di studio post diploma o di formazione 

professionale. 

- Fornire agli studenti strumenti per l’auto-orientamento 

- Consolidare in modo mirato la loro preparazione in settori specifici. 

Situazione su cui 

interviene 

- 1) Per le macro aree universitarie Scientifica e Umanistica le 

percentuali di successo sono al di sopra dei valori nazionali. 2) Ben 

il 98 % dei ragazzi che hanno seguito il consiglio orientativo è stato 

promosso, al di sopra delle medie locali, regionali e nazionali. Ma è 

alta anche la percentuale dei promossi che non hanno seguito il 

consiglio orientativo, il 95%, molto più delle altre medie.  

- 3) Vi sono più studenti in ingresso dalla scuola media con 8 e 9 e 

meno con 6 o 7 rispetto alla medie nazionali e locali.  

- 4) La percentuale dei diplomati in uscita dal nostro istituto, inseriti 

nel mondo del lavoro, risulta superiore al valore provinciale e 

regionale, in tutto il triennio 2010-12 e nel 2012, anche alle 

percentuali nazionali.  

- 5) Il tempo medio di attesa per il primo contratto vede i nostri 

studenti (13,8 mesi) un po’ meglio di quelli della provincia (14,1) e 

in linea con quelli della regione (13,6).  

- 6) I nostri diplomati, impiegati: a) a tempo indeterm. sono al di 

sopra della media nazionale; b) a tempo determ. sono al di sotto 

della media regionale e nazionale; c) in apprend. sono al di sopra 

della media nazionale.  

- 7) Un quarto dei nostri diplomati (24%) è occupato nelle 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione, 4 

volte di più rispetto alla media nazionale. La metà circa dei nostri 

diplomati (53%) è occupata nelle professioni qualificate nelle 

attività commerc. e dei servizi, al di sopra della media nazionale. 

Attività previste - Incontri periodici ciascuno indirizzati agli studenti di quinta e 

quarta tenuti da docenti e ricercatori delle facoltà particolarmente 

coerenti con il profilo del Liceo artistico. 

- Corsi di approfondimento o potenziamento in attività di tipo 

trasversale -come per esempio la stesura del proprio curriculum 

vitae 

Risorse finanziarie 

necessarie 

- Gli incontri formativi / informativi saranno tenuti a titolo gratuito 

per gentile concessione dei dipartimenti coinvolti. 



LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO CASERTA [2016-2019] PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

_______________ 

[ pag. 33 di 46] 

 

Risorse umane (ore) / area - I corsi di approfondimento saranno tenuti da docenti appartenenti 

all’organico di potenziamento come parte del proprio orario di 

servizio. 

- Non sono previsti costi. 

Altre risorse necessarie - Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a 

scuola. 

Indicatori utilizzati  - Crediti conseguiti nel corso dei primi due anni da parte degli 

studenti diplomati che si iscrivono all’università.  

Valori / situazione attesi - Al termine del secondo anno accademico (febbraio 2018), 

riduzione del fenomeno dell’abbandono. 

- Riduzione del tempo di attesa per il primo impiego. 

 

 

P5 PROGETTO N. 5 

Denominazione 

progetto 

Orientamento in ingresso 

Priorità cui si riferisce Incremento dei rapporti di collaborazione con i docenti della scuola 

secondaria di I grado 

Traguardo di risultato  Incrementare le iscrizioni del 10 % per ogni anno 

Obiettivo di processo  Far conoscere in modo approfondito a docenti e studenti della scuola 

secondaria di I grado , la formazione che si può ricevere nel nostro Istituto, ai 

fini di  una scelta consapevole e motivata del percorso di studio 

Altre priorità 

(eventuale) 

 

Situazione su cui 

interviene 

Vedi Par . 3A.4 del RAV – si evidenzia un azione occasionale del rapporto di 

continuità tra le scuole medie del territorio .  

Attività previste Attivare una collaborazione permanente con reti di  scuole , affrontando 

temi di studio comuni, e sviluppando insieme progetti di attività curriculari a 

costo zero ed extracurriculari . 

Fase a costo zero: coordinamento con i docenti delle scuole medie delle 

varie discipline per la trattazione di tematiche comuni , per poi scambiare e 

condividere i risultati delle ricerche e degli studi svolti .prevalentemente on 

line o con  visite reciproche nelle rispettive scuole. 

Fase che prevede utilizzo di fondi MINISTERIALI  o fondi strutturali 

europei:  collaborazioni per la  realizzazione di murales o scenografie teatrali . 
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Organizzazione nel nostro istituto di mostre temporanee su temi svolti 

nelle varie discipline per creare una comunicazione continua con il territorio e 

tutte le altre istituzioni scolastiche 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

In fase  di  programmazione dell’attività  comune ,saranno preventivate 

anche i costi .  

Risorse umane (ore) / 

area 

 Docenti coordinatori dell’attività di orientamento e dell’organico di 

potenziamento. 

Altre risorse 

necessarie 

Materiali  per la realizzazione delle attività programmate, quali legno, 

colori ecc..e costi dei mezzi di trasporto. Spese per materiale illustrativo 

pubblicitario quale :  Volantini ,manifesti, brochure , realizzazione di video 

Indicatori utilizzati  Numero delle iscrizioni, livello di motivazione degli iscritti  . 

Stati di avanzamento Aumento delle iscrizioni del 10 %  di alunni con elevata motivazione. 

Valori / situazione 

attesi 

 

 

A6 ATTIVITA’ N. 6 

Denominazione 

progetto 

Coordinamento Attività Studenti 

Priorità cui si riferisce - Ridurre l’abbandono scolastico e il migliorare successo scolastico degli 

studenti 

- Gli obiettivi sono: 

- - Sostegno agli studenti iscritti e frequentanti 

- - Attività di monitoraggio e studio delle cause dell’abbandono 

scolastico; 

- - Attività integrative, nella fattispecie i corsi di recupero, lo sportello 

- aiuto, le verifiche per la sospensione del giudizio di ammissione, la 

promozione delle eccellenze 

- Supporto alla elezione della componente studenti e genitori negli 

- OO.CC. 

Traguardo di risultato  - Riduzione di alcuni punti la percentuale di abbandono scolastico. 

Attività previste - Come metodo di realizzazione si intende applicare in via sperimentale 

la Ricerca-Azione (R-A), come strumento di analisi e miglioramento 

del comportamento scolastico 

- Gli obiettivi si intendono realizzarsi attraverso le seguenti attività: 

- - curare i rapporti tra l’Ufficio di Dirigenza e gli alunni 

- - supportare gli alunni, i rappresentanti di classe, di Istituto e della 
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Consulta Provinciale degli Studenti nelle varie iniziative di tipo 

culturale promosse dalla scuola, nello svolgimento delle assemblee e 

degli incontri a livello di classe e di Istituto e di Consulta provinciale e 

nelle elezioni della componente studenti negli OO. CC. 

- - organizzare o contribuire alla organizzazione dei corsi di recupero e/ 

- o durante e alle fine dell’attività didattica 

- - analizzare i risultati di fine anno con particolare attenzione alle 

sospensioni di giudizio 

- - verificare le cause di dispersione nel corso del e successivamente al 

primo biennio 

Risorse necessarie - Aula magna o palestra e specifiche dotazioni tecniche di 

amplificazione per lo svolgimento delle assemblee generali degli 

studenti 

Risorse umane (ore) / 

area 

- I corsi di approfondimento saranno tenuti da docenti appartenenti 

all’organico di potenziamento come parte del proprio orario di 

servizio. 

- Non sono previsti costi. 

Altre risorse 

necessarie 

- Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  - Il numero degli incontri organizzati (assemblee di classe o di Istituto) o 

a cui partecipa la scuola in seno alle iniziative attuate dalla CPS Il 

numero e l’elencazione delle cause dell’abbandono scolastico 

Valori / situazione 

attesi 

- Riduzione del fenomeno dell’abbandono scolastico. 

- Incremento della partecipazione studentesca alle attività della scuola 

Monitoraggio e 

valutazione 

dell’attività 

- Il progetto, se considerato idoneo alla realizzazione degli obiettivi e 

coerente in termini di risultati, si intende attuabile anche negli anni 

successivi. 
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FABBISOGNO DI PERSONALE 

Posti comuni e organico di potenziamento 

 Al momento la Regione non ha ancora elaborato ed approvato il Piano di Dimensionamento della rete 

scolastica e pertanto la previsione di organico si è limitata agli indirizzi attivi nell’anno scolastico corrente. 

Vista la richiesta per ulteriori indirizzi di studio, qualora fosse autorizzata dalla Regione Campania, il 

fabbisogno di organico verrà integrato per tenere conto dei nuovi indirizzi. 

Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di riferimento è 

stato così definito: 

• Nella prima tabella è riportata la situazione attuale (anno scolastico 2015-2016) , mentre nella tabella 

successiva, che è relativa allo scenario dell’anno s. 2016-17, primo anno di validità del POF, in attesa dei dati 

ufficiali delle iscrizioni al primo anno,  si è fatta una stima considerando la media delle iscrizioni negli ultimi 

due anni. Per gli anni successivi si è tenuto conto semplicemente dello slittamento degli studenti all’annualità 

successiva. Anche per le classi di nuova formazione costituite dalle terze (che si formeranno in seguito alla 

scelta dell’indirizzo nel secondo biennio) si sono fatte stime in base all’annualità precedente. I risultati sono 

esposti nella seconda tabella. 

 per ciò che concerne i posti di organico di potenziamento sono stati considerate le seguenti tre 

tipologie di azioni volte al miglioramento: 

 azione 1 : si riferisce alla necessità di dividere i gruppi classe per gli insegnamenti che fanno 

riferimento alle aule speciali e di laboratorio d’indirizzo; 

 azione 2 : si riferisce all’attività di recupero per quelle discipline individuate nel RAV come 

critiche sul piano dei risultati raggiunti dagli studenti; 

 azione 3 : riguarda le azioni per il potenziamento e il raggiungimento degli obiettivi trasversali, 

ma anche di tipo disciplinare coinvolgendo i docenti del progetto 1 e 2.   

 TABELLA 1 – ORGANICO 2015-2016 (posti comuni e organico di potenziamento assegnato) 
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 TABELLA 2 – ORGANICO previsto per 2016-2017 (posti comuni ed organico di potenziameto 

richiesto) 
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4/A     ARTE DEL TESSUTO DELLA MODA E DEL COSTUME 45 2 9 2 1 3

13/A     CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE 24 1 6 1 1 2

18/A     DISCIPLINE GEOMETRICHE, ARCHITETTONICHE ARREDAMENTO E SCENOTECNICA 90 5 0 5 1 1 7

21/A     DISCIPLINE PITTORICHE e 615/D ARTE DELLA DECORAZIONE PITTORICA E SCENOGRAFICA 126 7 0 6 1 7

22/A     DISCIPLINE PLASTICHE 36 2 0 2 2

29/A     EDUCAZIONE FISICA NEGLI ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE SECONDARIA II GRADO 58 3 4 3 1 4

37/A     FILOSOFIA E STORIA 36 2 0 2 1 1 3

346/A     LINGUA E CIVILTA' STRANIERA (INGLESE) 87 4 15 4 2 1 7

49/A     MATEMATICA E FISICA 105 5 15 6 1 1 1 8

50/A     MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO 185 10 5 10 1 11

60/A     SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA, MICROBIOLOGIA 22 1 4 1 1

61/A     STORIA DELL'ARTE 87 4 15 5 1 6

614/D     ARTE DEL TAGLIO E CONFEZIONE 52 2 16 2 1 3

616/D     ARTE DELLA MODELLISTICA, DELL'ARREDAMENTO E DELLA SCENOTECNICA 42 2 6 2 2

618/D     ARTE DELL'EBANISTERIA, DELL'INTAGLIO E DELL'INTARSIO 18 1 0 1 1 2

    RELIGIONE 29 1 11 1 2 3

19/A     DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 1 1

TOTALE 1042 52 53 2 14 5 72

organico di diritto

ORGANICO ANNO SCOLASTICO 2015-2016
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4/A     ARTE DEL TESSUTO DELLA MODA E DEL COSTUME 45 2 9 46 2 10 1

13/A     CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE 24 1 6 24 1 6

18/A     DISCIPLINE GEOMETRICHE, ARCHITETTONICHE ARREDAMENTO E SCENOTECNICA 90 5 0 97 5 7 1 0

21/A     DISCIPLINE PITTORICHE 126 7 0 144 8 0 1

22/A     DISCIPLINE PLASTICHE 36 2 0 49 2 13 1

29/A     EDUCAZIONE FISICA NEGLI ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE SECONDARIA II GRADO 58 3 4 58 3 4

37/A     FILOSOFIA E STORIA 36 2 0 36 2 0

346/A     LINGUA E CIVILTA' STRANIERA (INGLESE) 87 4 15 87 4 15 1 1

49/A     MATEMATICA E FISICA 105 5 15 105 5 15 1 1

50/A     MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO 185 10 5 185 10 5 1

60/A     SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA, MICROBIOLOGIA 22 1 4 22 1 4

61/A     STORIA DELL'ARTE 87 4 15 87 4 15

614/D     ARTE DEL TAGLIO E CONFEZIONE 52 2 16 56 3 2 1

616/D     ARTE DELLA MODELLISTICA, DELL'ARREDAMENTO E DELLA SCENOTECNICA 42 2 6 46 2 10 1

618/D     ARTE DELL'EBANISTERIA, DELL'INTAGLIO E DELL'INTARSIO 18 1 0 20 1 2 1 0

    RELIGIONE 29 1 11 29 1 11

19/A     DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 1 1

TOTALE 1042 52 54 5 5 3 1

orgnico comune organico di potenziamento

fabbisogno organico PTOFORGANICO DI DIRITTO 2015-16 fabbisogno per progetti
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 Pertanto, per ciò  che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno,   

definito  in relazione  ai  progetti e alle  attività  contenuti nel  Piano, dovrebbe essere almeno 8 le 

unità che potrebbero ridursi sensibilmete nell’ipotesi che l’organico comune possa assorbire in 

parte o del tutto le unità previste per il progetto 1. 

Posti di sostegno 

 

FABBISOGNO DI PERSONALE 

Personale ATA 

Organico personale ATA 

Per ciò  che concerne i  posti del  personale  amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così definito: 

si tratta in alcuni casi della conferma dell’organico attuale mentre per gli assistenti tecnici è necessario un 

incremento che deve tene rconto del numero di laboratori esistenti che in alcuni casi è del tutto sprovvisto di 

tecnico. La necessità di un potenziamneto di tale figura professionale è evidente e si evince chiaramente dai 

profili e dalle finalità della nostra Scuola che tende a valorizzare appunto  la didattica laboratoriale, come più 

volte asserito in ogni paragrafo del presente Piano. 

Oltre al DSGA il fabbisogno è così distribuito: 

 

DENOMINAZIONE CLASSE DI CONCORSO
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AD01- AREA SCIENTIFICA 54 3 54 3

AD02- AREA UMANISTICA 108 6 108 6

AD03- AREA TECNICA PROFESSIONALE ARTISTICA 72 4 9 72 4 9

AD04- AREA PSICOMOTORIA 36 2 36 2

TOTALE 270 15 9 270 15 9

2015-2016 FABBISOGNO ptof

ORGANICO  DOCENTI DI SOSTEGNO
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ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO / UTILIZZATO 

Progetti per le attività dell’organico di potenziamento. 

 

Progetto OP(3) : “Miglioramento didattico e innovazione negli ambienti apprendimento: Laboratori 

d’indirizzo” 

Referente del progetto :         1 docente del potenziamento 

Data prevista di attuazione 

definitiva: 

da definire  nel  PdM 

Altre risorse umane 

impegnate : 

- 2 docenti organico di potenziamento ;  

-  tutor neo-assunti 

- 1 docente monitoraggio e valutazione 

- 2 docenti (discipline progettuali e laboratoriali) 

Fase di PLAN - DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

Premesse e condizioni del 

progetto. 

 

 Nel RAV sono state evidenziate criticità determinate dall’eccessivo 

numero di studenti in alcune classi, come evidenziato nel Capitolo 

1.3 (opportunità e vincoli) : “2) Il vincolo principale è 

rappresentato, però, dall’inadeguatezza della superficie della 

maggior parte delle aule rispetto al numero di studenti per classe 

in palese contrasto con le norme sulla sicurezza, soprattutto nel 
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caso dei laboratori di indirizzo e delle aule speciali. La presenza di 

alunni diversamente abili in alcune classi, che supera 

abbondantemente il numero previsto dalla norma, di fatto 

determina la persistenza di barriere.” 

 La legge 13/7/2015 la legge 107 che ha introdotto la dotazione 

dell’organico del potenziamento, con l’obiettivo ribadito dalla 

circolare n.  30549 del 21/9/2015 per cui  

«L’organico aggiuntivo viene assegnato per la programmazione  di 

interventi mirati al miglioramento dell’offerta formativa in riferimento agli 

obiettivi di qualificazione del servizio scolastico previsti dalla L. 107 commi 7 

e 85 ecc. 

 In particolare: punto L. “ …riduzione del numero riduzione del numero di 

alunni e studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi…” 

Punto I. “ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività 

di laboratorio” 

Punto E. “rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale 

 Con la circ, del 21/9/2015  (prot. 30549) il MIUR ha chiesto alle 

istituzioni scolastiche l’acquisizione del fabbisogno dell’organico 

del potenziamento propedeutico all’attuazione della fase C del 

piano assunzionale (Definizione del fabbisogno da parte delle 

istituzioni scolastiche entro 15 ottobre  2015 (prot. 3421 del 

13/10/2015) 

 Nel rispetto del RAV la commissione POF con ratifica al Collegio dei 

docenti del 12/10/2015 indicava il fabbisogno in termini di priorità 

 Il 1/12/2015 sono stati assegnati alla nostra istituzione scolastica i 

docenti appartenenti alle seguenti classi di concorso: 

- A049 - Matematica e fisica 

- A346 - Lingua e civ. straniera (Inglese) 

- A018 - Discipline geometriche, arch.  arredamento e 

scenotecnica 

- D618 - Ebanisteria, intaglio e intarsio 

- A019 - Discipline giuridiche ed economiche 

 

Obiettivi del progetto  - Al fine di ottimizzare tali risorse che in gran parte convergono 

con le priorità e i traguardi posti nel RAV e sia direttamente che 

indirettamente coinvolgono gli obiettivi di processo si intende 

pianificare le seguenti azioni di miglioramento, tra di loro 

interconnesse: 

-  Azione di miglioramento della didattica e riduzione rischio 

sicurezza negli ambienti di apprendimento con riduzione del 
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numero degli alunni per classe nelle discipline con attività nelle 

aule di laboratorio d’indirizzo. 

FASI di attuazione 

 

- FASE di individuazione dei destinatari delle azioni  

- Classi con numero di studenti elevato 

- Individuazione delle discipline che utilizzano spazi laboratoriali 

non adeguati al numero degli studenti; 

- Verifica della copertura di organico e delle relative competenze 

(Bilancio delle competenze dell’organico di potenziamento) 

- FASE di organizzazione dei gruppi classi, attraverso lo 

sdoppiamento nelle discipline individuate,  disponibilità degli 

spazi laboratoriali e delle attrezzature; rimodulazione dell’orario 

settimanale. 

- FASE di somministrazione (secondo quadrimestre); 

- FASE di verifica intermedia e rimodulazione delle attività 

- FASE conclusiva  di valutazione dei risultati 

-  

Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 

 Il responsabile della realizzazione di tale progetto è il referente del progetto.  

- ll progetto coinvolge: 

- I docenti delle discipline e delle classi individuate nella fase 

precedente; 

- I docenti dell’organico di potenziamento e i rispettivi tutor; 

- il Nucleo di valutazione e miglioramento.  

 

- Nella prima settimana di febbraio si riunisce il Nucleo di 

valutazione e miglioramento, i docenti coinvolti, per organizzare 

(fase 1 e 2) 

- Dalla prima settimana di febbraio fino alla fine del quadrimestre 

(fase 3) 

 

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI 

 - Il monitoraggio della attuazione del progetto dovrà avvenire 

secondo i seguenti indicatori: 

- indicatori temporali 

- - Raccolta dati di partenza: entro fine febbraio 

- - Elaborazione dati e monitoraggio intermedio: entro fine 

marzo 

- -  Raccolta dati a fine periodo entro prima settimana di giugno 

- - Pubblicazione e comunicazione dei risultati: fine giugno 

- Indicatori di obiettivo 

- 1. Aumento del successo scolastico nelle discipline coinvolte. 

- 2. Diminuzione del rischio incidenti 
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- 3.  Ottimizzazione dell’uso delle attrezzature sia in termini di 

frequenza (da parte di un numero maggiore di studenti) sia in 

termini di qualità del prodotto finale. 

 

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 - Le riunioni di aggiornamento sono previste nel mese di febbraio 

(per valutare la diffusione del progetto) e nei mesi di luglio e di 

settembre (per valutare gli esiti del progetto, ricalibrare il 

progetto per l’anno successivo) 

- stabilire nuovi obiettivi misurabili riguardo performance e servizi. 

-  

 

 

Progetto OP(1 e 2) : “Azioni di recupero e potenziamento”  

Referente del progetto :         1 docente del potenziamento 

Data prevista di 

attuazione definitiva: 

da definire  nel  PdM 

Altre risorse umane 

impegnate : 

- 4 docenti organico di potenziamento ;  

- docenti coordinatori di classe 

- 1 docente monitoraggio e valutazione 

- 2 docenti (matematica e inglese) 

- 2 collaboratori scolastici;  

 

Fase di PLAN - DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

Premesse e condizioni 

del progetto. 

Dal RAV sono state indicate due priorità strategiche  rese evidenti dall’analisi 

degli esiti degli studenti: 

 

- Elevare il livello delle competenze in Inglese 

- Elevare il livello delle competenze  in Matematica  

Con la seguente motivazione: 

- Dall'analisi emersa dallo studio e dalla comparazione dei dati già 

presenti nella piattaforma e da quelli introdotti dai nostri indicatori, si 

evincono come priorità imprescindibili migliorare le competenze nelle 

discipline di Inglese e Matematica. I nostri risultati non positivi nelle 

due discipline sopra citate penalizzano molto il risultato delle prove 

Invalsi e l'esito dell'esame di Stato. 

- I traguardi posti sono i seguenti rispettivamente per priorità: 

- Riduzione del numero di insufficienze e di sospensioni del giudizio (dal 

9% attuale al 5%) 
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- Azzeramento del dislivello con le scuole col medesimo contesto socio 

economico e culturale. 

- La legge 13/7/2015 la legge 107 che ha introdotto la dotazione 

dell’organico del potenziamento, con l’obiettivo ribadito dalla 

circolare n.  30549 del 21/9/2015 per cui  «L’organico aggiuntivo viene 

assegnato per la programmazione di interventi mirati al 

miglioramento dell’offerta formativa in riferimento agli obiettivi di 

qualificazione del servizio scolastico previsti dalla L. 107 commi 7 e 85 

ecc. 

- Con la circ, del 21/9/2015  (prot. 30549) il MIUR ha chiesto alle 

istituzioni scolastiche l’acquisizione del fabbisogno dell’organico del 

potenziamento propedeutico all’attuazione della fase C del piano 

assunzionale (Definizione del fabbisogno da parte delle istituzioni 

scolastiche entro 15 ottobre  2015 (prot. 3421 del 13/10/2015) 

- Nel rispetto del RAV la commissione POF con ratifica al Collegio dei 

docenti del 12/10/2015 indicava il fabbisogno in termini di priorità 

- Il 1/12/2015 sono stati assegnati alla nostra istituzione scolastica i 

docenti appartenenti alle seguenti classi di concorso: 

- A049 - Matematica e fisica 

- A346 - Lingua e civ. straniera (Inglese) 

- A018 - Discipline geometriche, arch.  arredamento e scenotecnica 

- D618 - Ebanisteria, intaglio e intarsio 

- A019 - Discipline giuridiche ed economiche 

Obiettivi del progetto Al fine di ottimizzare tali risorse che in gran parte convergono con le priorità e 

i traguardi posti nel RAV e sia direttamente che indirettamente coinvolgono gli 

obiettivi di processo si intende pianificare le seguenti azioni di miglioramento, tra 

di loro interconnesse: 

 Azione di recupero e potenziamento con apertura pomeridiana della scuola 

 

FASI DEL PROGETTO 1) FASE di individuazione dei destinatari delle azioni  

- Studenti con insufficienze nelle discipline di Inglese e Matematica 

(elenco articolato per gravità dell’insufficienza, per ordine di classe, 

per nucleo fondante da recuperare) 

- Studenti senza insufficienze nelle materie sopra elencate destinatari 

di azioni di potenziamento su obiettivi traversali scelti in base  al 

questionario di gradimento e sulla base dell’offerta formativa 

disponibile ricavabile dal bilancio delle competenze rappresentate 

dall’organico di potenziamento. 

2) FASE di organizzazione del recupero/potenziamento  
pomeridiano/antimeridiano in base alle scelte dei destinatari.  

3) FASE di somministrazione (febbraio-aprile) 

4) FASE di verifica intermedia e rimodulazione delle attività 

5) FASE conclusiva  di valutazione dei risultati 
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Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 

 Il responsabile della realizzazione di tale progetto è il referente del progetto.  

l progetto coinvolge: 

- Tutti i docenti di Inglese e Matematica 

- Tutti gli studenti di tutte le classi dell’Istituto, sia della sede di Centrale 

che nella succursale; 

- I docenti dell’organico di potenziamento e i rispettivi tutor; 

- il Nucleo di valutazione e miglioramento.  

- Le famiglie degli studenti coinvolti 

-  

FASI DEL PROGETTO - La somministrazione dei questionari per l’individuazione dei destinatari 

(fase 1) è prevista a fine gennaio 2016) 

- Nella prima settimana di febbraio si riunisce il Nucleo di valutazione e 

miglioramento, i docenti coinvolti, per organizzare (fase 2) 

- Dalla seconda settimana di febbraio fino alla fine di aprile (fase 3) 

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI 

 Il monitoraggio della attuazione del progetto dovrà avvenire secondo i 

seguenti indicatori: 

indicatori temporali 

- Raccolta dati di partenza: entro fine febbraio 

- Elaborazione dati e monitoraggio intermedio: entro fine marzo 

- Raccolta dati a fine periodo entro prima settimana di maggio 

- Pubblicazione e comunicazione dei risultati: fine maggio 

Indicatori di obiettivo 

- Riduzione del numero di insufficienze e di sospensioni del giudizio (dal 

9% attuale al 5%) 

- Azzeramento del dislivello con le scuole col medesimo contesto socio 

economico e culturale. 

-  

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 - Le riunioni di aggiornamento sono previste nel mese di febbraio ( per 

valutare la diffusione del progetto) 

- E nei mesi di luglio e di settembre (per valutare gli esiti del progetto, 

ricalibrare il progetto per l’anno successivo) 

- stabilire nuovi obiettivi misurabili riguardo performance e servizi. 
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QUADRO SINTETICO DI UTILIZZAZIONE DELL’ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

Unità di personale in organico di potenziamento necessarie per coprire i residui orari e impegno orario dei 

progetti in cui saranno utilizzati i docenti dell’organico di potenziamento: in totale  8 unità distribuite e 

impegnate come in tabella: 

 

La tabella fa riferimento alla tipologia di progetto sopra indicata (vedi schede di progetto). Per le supplenze 

brevi si è ipotizzata una copertura fino ad 25% delle ore disponibili.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Relazione dei progetti e delle azioni rispetto alle previsioni di cui alla legge 107/15 

 

 commi Pagina 

Finalità della legge e compiti della scuola 1-4 5-6 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 5 37 

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 5 40-46 

Fabbisogno di organico di personale ATA 14 39 

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 6 26 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 7 9-10 

Scelte di gestione e di organizzazione 14 14 

Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento 28-32 14-21 

Alternanza scuola-lavoro 33-43 22 

Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 56-59 26 

Classe di concorso principale

fabbisogno totale ore 

su quadro 

settimanale per 

eliminazione residui

ore 

annuali

Ore da 

prestare

Supplenze 

brevi

Corsi di 

recupero / 

potenziamen

to OP(1e2)

Progetto 

riduzione n. 

studenti OP 

(3) 

Ore di 

utilizzo

4/A     ARTE DEL TESSUTO DELLA MODA E DEL COSTUME 12 400 600 167 100 333 600

18/A     DISCIPLINE GEOMETRICHE, ARCHITETTONICHE ARREDAMENTO E SCENOTECNICA 7 233 600 167 200 233 600

22/A     DISCIPLINE PLASTICHE 13 433 600 167 0 433 600

346/A     LINGUA E CIVILTA' STRANIERA (INGLESE) 15 500 600 150 450 0 600

49/A     MATEMATICA E FISICA 15 500 600 150 450 0 600

50/A     MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO 5 167 600 150 450 0 600

616/D     ARTE DELLA MODELLISTICA, DELL'ARREDAMENTO E DELLA SCENOTECNICA 12 400 600 150 50 400 600

19/A     DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 600 150 450 0 600

TOTALE 4.800 1.250 2.150 1.400 4.800

Unità di personale in organico di potenziamento: 
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Didattica laboratoriale 60 6 

Formazione in servizio docenti 124 27 

 

ALLEGATI DEL PTOF 

Costituiscono parte integrante del presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa tutti gli strumenti, le griglie 

tassonomiche i criteri e i regolamenti attualmente in vigore nell’anno scolastico 2015-2016 se non 

esplicitamente citati e sostituiti o abrogati dal Piano. 

L’aggiornamento, la revisione o la sostituzione di tali strumenti avverrà nel corso di validità del Piano Triennale 

ad opera degli organi, dei gruppi di lavoro, dei dipartimenti, dei coordinatori, a tale scopo preposti come qui 

costituiti e regolamentati ed in seguito al parere espresso dal Collegio dei Docenti e all’approvazione del 

Consiglio d’Istituto. 

Il presente Piano sarà aggiornato entro il mese di ottobre di ogni anno per i tre anni di validità, e anche per 

motivate necessità dovute a cambiamenti significativi della compagine degli indirizzi di studi, del personale, 

della tipologia dell’utenza, e dell’assetto infrastrutturale della scuola. 

 

   

 


